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Seguiteci su:

Rettificatrici Ghiringhelli S.p.A.
Via Asmara, 19 - 21016 Luino (VA) - Italia 
Tel.+39 0332 543 411 - Fax +39 0332 537 468 
e-mail: info@ghiringhelli.it - http://www.ghiringhelli.it

È un principio che applichiamo 
in tutte le nostre creazioni da 
oltre 100 anni. Progettiamo 
soluzioni personalizzate di 
rettificatura senza centri che si 
distinguono per forte identità e 
grande attenzione ai dettagli. 
Garantiamo sempre processi di 
rettificatura perfetti “al micron”, 
e la perfezione non è un 
dettaglio.

I dettagli fanno la perfezione
e la perfezione non è un dettaglio

Ta
cc

h
e
ll
a
 C

la
u

d
io

 �
�w

w
w

.t
a
cc

h
e
ll
a
.a

lt
e
rv

is
ta

.o
rg

“ “

(Leonardo da Vinci)

Nel terzo trimestre 2025 il mercato delle macchine utensili ita-
liane ha registrato una sostanziale stabilità. Secondo i dati del 
Centro Studi di Ucimu-Sistemi per Produrre, l’indice degli or-
dini è cresciuto dell’1,1% rispetto allo stesso periodo del 2024, 
attestandosi a quota 53,3 (base 2021 = 100). Il risultato riflette 
l’andamento opposto di mercato interno ed export: in Italia gli 
ordinativi sono aumentati del 12,4% (indice a 15,4), mentre ol-
treconfine si è registrata una flessione del 7,7% (indice a 87,1).
Il presidente di Ucimu, Riccardo Rosa, ha spiegato che, no-
nostante il segno positivo del mercato domestico, la doman-
da interna resta ancora troppo debole per compensare il ral-
lentamento estero. A pesare sono vari fattori: la crisi tedesca, 
l’instabilità geopolitica e gli effetti della transizione elettrica 
dell’automotive, che sta riducendo gli investimenti dei grandi 
costruttori europei, tradizionalmente primo sbocco per la filiera 
italiana delle macchine utensili.
Rosa ha evidenziato come i settori alternativi non siano in gra-
do, al momento, di assorbire il calo dell’automotive. Per evita-
re il rischio di un indebolimento strutturale della manifattura 
europea, il presidente invita le istituzioni UE a valutare tempi 
più realistici per la transizione, considerando soluzioni tecno-
logiche e di propulsione diverse, in grado di garantire basse 

Macchine utensili: ordini stabili 
nel terzo trimestre

emissioni senza sacrificare produzione e occupazione.
Anche sul fronte internazionale permangono le criticità: negli 
Stati Uniti, i dazi e l’incertezza della politica commerciale ame-
ricana stanno creando ritardi nelle consegne e rallentamenti 
sull’export italiano, con effetti sul mercato globale delle mac-
chine utensili.
Sul piano interno, le imprese guardano ora agli strumenti di 
politica industriale per il biennio 2026-2027. «Serve una mi-
sura unica, semplice e stabile», ha sintetizzato Rosa, che indica 
nel credito d’imposta lo strumento più efficace, chiedendo allo 
stesso tempo incentivi che premino la produzione Made in EU 
e sostegni adeguati agli investimenti in digitale e intelligenza 
artificiale. L’obiettivo, sottolinea, è favorire l’ammodernamento 
degli impianti, evitando i ritardi che avevano frenato Transi-
zione 5.0.
Il settore, conclude Ucimu, chiude dunque il terzo trimestre con 
una tenuta complessiva, ma resta esposto a variabili esterne e 
a un contesto internazionale instabile. La ripresa strutturale di-
penderà dalla capacità del sistema industriale europeo di ritro-
vare stabilità e dalla rapidità con cui il governo italiano metterà 
a disposizione strumenti concreti per sostenere innovazione e 
competitività.
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Sicurezza  
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La tecnologia di serraggio  
autostringente per le teste di 
bloccaggio e freni anticaduta 
SITEMA da oggi ha un nome:

Per l´uomo e Macchina

SITEMA leader mondiale 
per freni e bloccaggi 
lineari anticaduta

Il Gruppo Mewa ha nominato, con effetto dal 1° ottobre 
2025, Waldemar Feldbusch nuovo Chief Financial Officer. 
L’ingresso nel Consiglio di Direzione amplia l’organo strate-
gico con l’area Finance & Compliance. In Mewa dal 2017, 
Feldbusch ha guidato fino a oggi le attività finanziarie dopo 
esperienze in Deutsche Bank e nel private equity. Subentra 
al CEO Bernhard Niklewitz, che finora aveva mantenuto ad 
interim la responsabilità finanziaria. Il Consiglio di Sorve-
glianza ha spiegato che la nuova struttura rafforza funzioni 
chiave come finanza, controlling e compliance, in linea con 
la crescita internazionale del Gruppo. Mewa, fondata nel 
1908 e attiva nei servizi tessili per il B2B, opera in 26 Paesi 
con oltre 200.000 clienti. 

Cambio al vertice 
finanziario 

NOMINEMERCATO

Waldemar Feldbusch, nuovo CFO Mewa
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Di fronte alla crescente difficoltà nel reperire periti e ingegneri elettro-
nici, Lovato Electric, storica azienda bergamasca attiva nell’automazio-
ne industriale, ed Eutron, realtà del gruppo Vandewiele specializzata 
in sistemi elettronici, avevano avviato un progetto di orientamento 
tecnico rivolto agli studenti delle scuole medie, con l’obiettivo di avvi-
cinare i ragazzi al mondo dell’elettronica e incentivarli a scegliere in 
futuro gli Istituti Tecnici Industriali del territorio.
Dopo le collaborazioni già attive con scuole superiori, ITS e università, 
le due aziende avevano deciso di intervenire “a monte”, incontrando 
gli studenti delle scuole medie della provincia di Bergamo. Nel mese di 
ottobre Lovato Electric aveva coinvolto le scuole di Gorle, Torre Boldo-
ne, Villa di Serio e Redona, mentre a novembre Eutron aveva portato il 
progetto negli istituti di Pradalunga, Nembro e Albino.
Durante le visite, tecnici e ingegneri avevano raccontato la propria 
esperienza professionale e guidato gli studenti in semplici attività ed 
esercitazioni basate sulla presentazione interattiva Alla scoperta dell’e-
lettronica, pensata per introdurre in modo immediato e coinvolgente i 
principi della tecnologia, dei circuiti e della programmazione con sche-
de Arduino. L’iniziativa puntava a stimolare curiosità e consapevolezza 
sulle opportunità offerte dai mestieri tecnici, oggi sempre più richiesti 
dalle imprese del territorio.
Il progetto si inseriva nel percorso di promozione delle discipline STEM 
portato avanti dalle due aziende, a conferma dell’impegno nel diffon-
dere la cultura tecnica tra le nuove generazioni e nel contribuire alla 
formazione dei futuri professionisti del settore industriale.

L’elettronica nelle scuole medie 
FORMAZIONE

Dopo mesi di progressiva flessione, il mercato dei rottami ha vis-
suto a settembre una fase di stallo caratterizzata da prezzi de-
boli, scambi ridotti e forte incertezza negli operatori. È quanto 
emerge dalla nota mensile di Assofermet Rottami del 6 ottobre 
2025, che fotografa un comparto rallentato dalla scarsa doman-
da siderurgica e da un contesto macroeconomico sfavorevole.
Nel rottame ferroso, la domanda delle acciaierie è rimasta bassa 
sia in Italia sia in Europa, mentre l’offerta – pur ridotta nei volu-
mi e soprattutto nelle qualità migliori – ha comunque superato 
gli acquisti, spingendo i prezzi a ribassi tra 5 e 20 euro. A pesare 
sono i costi energetici elevati e le normative ambientali sempre 
più stringenti, che rendono per molti produttori più conveniente 
approvvigionarsi di semilavorati da Paesi extra-UE. Intanto la 
raccolta presso gli impianti continua con volumi inferiori del 20-
25% rispetto al 2024. Il sentiment per ottobre resta negativo, 
con il rischio che variabili geopolitiche e regolatorie influiscano 
ulteriormente sulle quotazioni. Dinamica analoga per il mercato 
internazionale: scambi ridotti e prezzi deboli in Europa e Asia, 
con la sola eccezione della Turchia che nell’ultima settimana 
di settembre ha registrato un improvviso rialzo di 10 dollari. 
Negli Stati Uniti si prevede invece un nuovo calo di 10-20 dol-
lari a tonnellata. Il quadro resta frenato dalla domanda fiacca 
di prodotti finiti e da un cambio euro/dollaro poco favorevole 
all’export europeo. Sul fronte del rottame inox, settembre ha 
interrotto la discesa dei mesi precedenti entrando in una fase 
di stabilità tesa: domanda bassa, scambi limitati, operatori pru-
denti e una leggera spinta al rialzo solo a fine mese, dovuta 
alla minor disponibilità di materiale. Il potenziale di acquisto 

Rottami, settembre in stallo: domanda debole 
e incertezza del mercato 

MATERIALI

Interroll e IMA E-Commerce hanno avviato una partnership per integrare le tecnologie di movimen-
tazione Interroll nelle soluzioni automatizzate della nuova divisione del Gruppo IMA dedicata al 
settore e-commerce. L’obiettivo è aumentare efficienza e rapidità nei processi di imballaggio in un 
mercato in forte crescita.
«Dobbiamo raggiungere l’eccellenza per rispondere alla domanda dell’e-commerce, per questo ab-
biamo scelto Interroll», ha dichiarato Simone Capponcelli, Sales Manager & Division Coordinator 
di IMA E-Commerce.
Dal canto suo, Maurizio Catino, Chief Sales Officer Interroll Group, ha evidenziato «una visione 
industriale condivisa e tecnologie pensate per una movimentazione rapida e precisa».
La collaborazione punta allo sviluppo congiunto di nuove soluzioni per l’automazione intralogisti-
ca, con benefici attesi in velocità, precisione e continuità operativa.

Soluzione automatizzate per E-Commerce
PARTNERSHIP

Interroll e IMA E-Commerce insieme 
per uno sviluppo industriale sempre più efficiente

internazionale rimane limitato e gli operatori man-
tengono un atteggiamento attendista, rallentando 
ulteriormente la fluidità degli scambi.
Situazione complessa anche per ghise e ferroleghe, 
con prezzi in calo a causa del rafforzamento dell’eu-
ro, della debolezza della domanda e dei ritardi lo-
gistici in Europa. Il comparto resta condizionato da 
fattori esterni come costo dell’energia, crisi della 
domanda tedesca e sovrapproduzione cinese.
Nel complesso, il mercato dei rottami entra nel tri-
mestre autunnale con prudenza e prospettive anco-
ra poco leggibili: la domanda non riparte, la dispo-
nibilità di materiale resta altalenante e gli operatori, 
in attesa di segnali più chiari, continuano a muover-
si con estrema cautela.

Lovato Electric ed Eutron hanno deciso di avvicinare gli studenti delle scuole medie al mondo 
dell’elettronica e incentivarli a scegliere in futuro gli Istituti Tecnici Industriali del territorio bergamasco
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Hanno preso il via, a Pozzuolo Martesana (MI), i lavori per la costruzione del nuovo Centro di 
Distribuzione ad elevata innovazione di RS Italia.

Un investimento strategico per la realtà protagonista nella fornitura omnicanale globale di prodot-
ti e soluzioni MRO – parte di RS Group - destinato a potenziarne la supply-chain italiana, dando 
vita a una struttura capace di gestire in maniera efficiente, sostenibile e altamente automatizzata 
un inventario di oltre 120mila prodotti destinati a clienti nazionali ed europei, rendendo ancora 
più veloci e affidabili i processi di consegna.
“Siamo orgogliosi di vedere partire questo progetto, che rappresenta in maniera estremamente con-
creta la volontà di RS Italia e del gruppo di investire nel nostro Paese, dotandolo di un’infrastruttura 
logistica capace di rispondere con la massima velocità e precisione alle necessità dei nostri clienti”, 
commenta Massimiliano Rottoli, Managing Director di RS Italia. “Fedeli al nostro impegno a rag-
giungere risultati straordinari per un mondo migliore, abbiamo scelto partner come Prologis, Exotec 
e Savills, perché vogliamo che il nostro nuovo centro di distribuzione sia un esempio di innovazione 
sostenibile, capace di coniugare basso impatto ambientale, benessere dei lavoratori ed efficienza ope-
rativa”. In linea con le iniziative del Piano ESG di RS Italia, gli aspetti legati alla sostenibilità e al 
territorio saranno fondamentali nello sviluppo dell’intero progetto. A tal proposito, Angelo Caterina, 
Sindaco del Comune di Pozzuolo Martesana, ha dichiarato: “Dopo una lunga fase propedeutica allo 
sviluppo del piano, vede la luce questo nuovo progetto che completa l’ambito artigianale e industriale 
di Pozzuolo, dalle caratteristiche ecosostenibili e con importanti mitigazioni ambientali, proseguendo 
nella politica di ecosostenibilità del Comune. Vogliamo dare il benvenuto a RS Italia, una nuova realtà 
con la quale ci auguriamo una proficua collaborazione. Accogliamo con favore ogni nuova impresa che 
possa portare sviluppo e indotto nel nostro territorio”.

Nuovo Centro di Distribuzione
LOGISTICA

RS Italia potenzia e aggiorna la propria rete logistica italiana

Cambio ai vertici di TÜV SÜD AG: il Supervisory Board ha nominato Patrick Vollmer nuovo 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, incarico che assumerà dal 2 febbraio 2026. Vol-
lmer guiderà il Gruppo insieme a Ishan Palit (COO) e Sabine Nitzsche (CFO).
Con circa 30.000 dipendenti in 50 Paesi, TÜV SÜD è tra i leader mondiali nel settore testing, 
ispezione e certificazione (TIC), impegnata a garantire sicurezza, sostenibilità e affidabilità in 
ambiti innovativi come guida autonoma, energie rinnovabili e intelligenza artificiale. Vollmer 
sottolinea il valore della tradizione di TÜV SÜD, che ha saputo coniugare progresso tecnolo-
gico e fiducia pubblica. Forte di una lunga esperienza in settori affini, intende consolidare il 
ruolo dell’azienda come motore di innovazione sicura e sostenibile. “Guidare TÜV SÜD è un 
onore e una grande responsabilità”, dichiara Vollmer. “Ho sempre riconosciuto l’impegno del 
Gruppo nell’unire eccellenza tecnologica e integrità. Non vedo l’ora di collaborare con il Consiglio 
di Amministrazione e i colleghi di tutto il mondo per scrivere i prossimi capitoli della storia di 
successo di TÜV SÜD.”

Nuovo Presidente del Consiglio 
di amministrazione TÜV SÜD AG

NOMINE

TÜV SÜD AG: Patrick Vollmer sarà il nuovo 
Presidente del Consiglio di amministrazione
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di Mattia Barattolo

CASI APPILCATIVI

Innovazione e controllo 
nella tornitura moderna
Specializzata nella lavorazione dell’ottone, la torneria Ottoman ha affiancato ai tradizionali torni a camme una 
nuova generazione di torni plurimandrino CNC Index, serie MS, distribuiti in Italia da Synergon. Con il responsabile 
della produzione, Marco Piardi, abbiamo approfondito le ragioni e i risultati di questa scelta tecnologica

TORNITURA

Fondata nel 1950 dalla famiglia 
Piardi, Ottoman S.r.l. è una tor-
neria automatica di precisione 

con sede a Sarezzo (BS). In oltre set-
tant’anni di attività, l’azienda si è af-
fermata come punto di riferimento in 
Italia, in Europa e sui mercati interna-
zionali, esportando oltre il 60% della 
propria produzione. Il moderno parco 
macchine, integrato con linee auto-
matiche, garantisce una capacità pro-
duttiva mensile compresa tra 12 e 15 
milioni di pezzi.
Ottoman opera in diversi settori – gas, 
idraulica, pneumatica, oleodinamica e 
automotive – adottando una filosofia 
basata su precisione, innovazione con-
tinua e dialogo costante con i clienti. 
Il team combina l’esperienza della tra-
dizione familiare con le competenze di 
una nuova generazione di tecnici, in un 
ambiente fondato sulla collaborazione 
e sulla crescita organizzata.
L’ottone rappresenta il cuore della pro-
duzione. Materiale versatile e comple-
tamente riciclabile, può essere rifuso 

e riutilizzato infinite volte senza 

plessa dal punto di vista meccanico ma 
oggi gestita con pieno successo.
Un passaggio strategico è avvenuto con 
l’introduzione, tre anni fa, dei torni 
plurimandrino CNC INDEX, distribuiti 
da Synergon. Questa scelta ha permes-
so di aumentare la flessibilità operativa 
e di rinnovare l’approccio progettuale, 
favorendo anche un vero cambio di 
mentalità. “L’integrazione dei CNC ha 
portato nuove tecnologie e nuovi me-
todi”, sottolinea Piardi, “consentendoci 
di trasferire competenze tra lavorazioni 
tradizionali e moderne e di valorizzare 
al meglio ogni risorsa disponibile.”

perdere le proprie caratteristiche. È 
proprio questa sua natura che lo rende 
“uno dei metalli più apprezzati nella 
meccanica di precisione”, spiega Marco 
Piardi, responsabile della produzione. 
In un mercato dove la lavorabilità del 
materiale ha attirato numerosi concor-
renti, Ottoman ha scelto di distinguersi 
puntando sull’eccellenza, attraverso in-
dustrializzazione accurata, automazio-
ne dei processi e qualità progettuale. 
L’obiettivo è offrire componenti torniti 
con un valore aggiunto tangibile, an-
che dal punto di vista economico.
La lavorazione dell’ottone, tuttavia, 
richiede un’elevata precisione: il costo 
della materia prima impone di ridurre 
al minimo gli sprechi e di ottimizzare 
ogni fase produttiva. “Non basta avere 
buone macchine”, osserva Piardi, “ma 
serve la capacità di usarle con logiche 
progettuali che garantiscano al cliente 
molto più di un semplice pezzo torni-
to.”
Negli ultimi anni, la transizione verso 
leghe di ottone senza piombo ha rap-
presentato una sfida importante. Il set-
tore idraulico – il più rilevante in termi-
ni di tonnellaggio – è stato tra i primi 
ad adottare materiali lead-free per ri-
spondere alle normative e ai mercati 
più evoluti. Ottoman è stata la prima 
torneria da barra in Italia a industria-
lizzare su larga scala la lega CW510, 
e successivamente la CW511, più com-

Ottoman guarda oggi anche a leghe 
alternative come l’Ecobrass (CW624), 
già diffusa sul mercato ma più impe-
gnativa da gestire a causa della sepa-
razione dei trucioli. L’introduzione dei 
nuovi torni ha comunque aperto la 
strada a una profonda revisione dei ci-
cli di lavoro, con l’obiettivo di ottimiz-
zare tempi e costi.
La transizione tecnologica è stata flu-
ida grazie alla formazione strutturata 
fornita dai tecnici Synergon e all’inse-
rimento di personale con esperienza 
su macchine CNC. La piena valoriz-
zazione delle potenzialità è ancora in 
corso, ma i risultati sono già tangibili: 
maggiore efficienza, qualità costante e 
possibilità di ampliamento verso nuovi 
materiali.
Tutti i pezzi prodotti sono finiti in mac-
china, senza rilavorazioni esterne o fasi 
di finitura aggiuntive. Questo consen-
te di mantenere un controllo totale su 
ogni variabile e di garantire standard 
elevati anche con leghe più difficili da 
lavorare.
Le otto macchine plurimandrino – sei 
operative e due in arrivo – rappresen-
tano oggi un punto di svolta anche 
dal punto di vista organizzativo. L’in-
tegrazione del sistema di simulazione 
“Virtual Machine” consente di ottimiz-
zare i cicli prima dell’avvio, riducendo 
inefficienze e tempi di cambio lotto. Le 
macchine, configurabili per barre da 
4 a 40 mm e adattabili con un’ampia 
gamma di utensili e assi, permettono 
operazioni multiple in un solo setup e 
coprono un ventaglio molto ampio di 
lavorazioni.
Gli investimenti hanno inoltre aperto 
la produzione ad altri materiali, come 
acciaio, alluminio e leghe high-tech tra 
cui la CW724 e l’eZeebrass, ampliando 
la gamma e le opportunità di mercato.
Synergon ha affiancato Ottoman in 
ogni fase del progetto, dalla scelta dei 
macchinari alla loro integrazione. L’a-
zienda ha garantito formazione tecni-
ca mirata, assistenza ingegneristica e 
tempi di risposta rapidi, rendendo la 
transizione semplice e produttiva. La 
collaborazione si è rivelata strategica 
anche nella pianificazione a lungo ter-
mine: “Grazie alla versatilità e produt-
tività dei plurimandrino CNC”, con-
clude Piardi, “abbiamo costruito una 
piattaforma produttiva solida e pronta 
ad affrontare le sfide future.”

Un passaggio strategico per Otto-
man è avvenuto con l’introduzione 
dei torni plurimandrino CNC 
Index, distribuiti da Synergon

Marco Piardi (secondo a destra) insieme ai membri della famiglia 
Piardi che ancora oggi gestisce Ottoman

Tutti i pezzi prodotti sono finiti in macchina, senza rilavorazioni esterne o fasi di finitura

Vista interna dell’officina Ottoman
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Tork, un brand di Essity

Scopri come i panni per la pulizia Tork exelCLEAN® possono aiutare la tua azienda a risparmiare tempo pulendo  
il 32% più velocemente rispetto agli stracci.* E i dispenser Tork Performance® possono essere posizionati 
esattamente dove servono, per diminuire le interruzioni e gli sprechi di tempo per inutili spostamenti **.

*Panel test condotto da Swerea Research Institute (Svezia, 2014)

Un’igiene migliore per una migliore produttività
https://www.tork.it

Pulisci più velocemente
Risparmia tempo
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«Hannover Messe non è sempli-
cemente una fiera, ma un luogo 
dove industria, ricerca e politica si 

incontrano per disegnare la tecnologia 
del futuro». Così Andreas Züge, diretto-
re generale di HF Italy, definisce l’iden-
tità di una manifestazione che da oltre 
settant’anni rappresenta il barometro 
globale dell’innovazione industriale.
Alla base del suo successo, spiega Züge, 
c’è la capacità di mettere in relazione 
mondi diversi: impresa, accademia, 
media e decisori politici. «Qui non si 
espongono solo prodotti: si condivido-
no strategie, visioni e modelli produtti-
vi. È un ecosistema che influenza con-
cretamente lo sviluppo tecnologico e la 
competitività dei mercati».
L’edizione 2026 si annuncia come una 
tappa chiave, in un contesto internazio-
nale segnato da transizione energetica, 
digitalizzazione accelerata e ridefini-
zione delle catene globali del valore. 
I grandi temi saranno automazione e 
digitalizzazione, energia e infrastrut-
ture industriali, logistica intelligente e 
ricerca applicata con trasferimento tec-
nologico.
«Oggi si parla di Industria 5.0 – osser-
va Züge –: non più solo automazione 
e connettività, ma collaborazione uo-
mo-macchina, intelligenza artificiale 
diffusa e processi produttivi sostenibili. 
L’AI è ormai la chiave della produttività 
futura: dalla manutenzione predittiva 
alla gestione energetica, dalla logistica 
alla progettazione, le sue applicazioni 
stanno ridefinendo ogni ambito indu-
striale».
Alla Hannover Messe si misura quindi il 
grado reale di maturità tecnologica dei 
sistemi industriali. E l’Italia, sottolinea 
Züge, ha un ruolo da protagonista: «Le 
imprese italiane, anche le più piccole, 
mostrano grande creatività e capacità 
di adattamento. Alla fiera trovano non 
solo visibilità, ma anche partner, inve-
stitori e nuove prospettive di interna-
zionalizzazione. Non è un evento per 
giganti: è una piattaforma per chi sa 
innovare».
Per sostenere questo incontro tra do-

domanda internazionale cresce e la 
Hannover Messe resta la vetrina idea-
le per chi vuole aprirsi ai mercati glo-
bali».
Nel 2026 torneranno in evidenza i 
comparti della pneumatica e dell’au-
tomazione industriale, settori in cui 
l’Italia vanta eccellenze riconosciute. 
Parallelamente si affermeranno nuovi 
ambiti, come l’integrazione AI–energia 
e le tecnologie per la difesa e la sicu-
rezza, che riflettono le trasformazioni 
geopolitiche in corso.
Züge sottolinea anche il valore strate-
gico della fiera nel costruire relazioni 
internazionali. Dopo i paesi partner 
come Indonesia e Canada, l’edizione 
2026 accoglierà il Brasile, a conferma 
dell’attenzione verso i mercati emer-
genti e le nuove aree industriali in 
crescita, dal Sud-Est asiatico al Nord 
Africa.
«Hannover Messe – conclude Züge – è 
un indicatore di tendenza per la politi-
ca industriale e un motore di sviluppo 

per le imprese. Le tecnologie cambia-
no rapidamente, ma il vero vantaggio 
competitivo resta la capacità di fare 
rete, condividere conoscenze e anti-
cipare il futuro. Per questo, anche nel 
2026, Hannover sarà il luogo dove l’in-
dustria mondiale si dà appuntamento 
per scrivere la prossima pagina della 
manifattura».

manda e offerta di tecnologia, Hanno-
ver Messe propone strumenti mirati di 
networking: le Masterclass dedicate a 
specifici ambiti di innovazione, le Ta-
vole Rotonde con dieci partecipanti se-
lezionati, e gli Speed Dating tecnologi-
ci, dove l’intelligenza artificiale abbina 
aziende con interessi complementari. 
«Chi arriva preparato – ricorda Züge 
– massimizza le opportunità. Non ba-
sta esporre, bisogna interagire, capire 
dove si muove il mercato e connettersi 
ai trend emergenti».
Il tema della sostenibilità sarà trasver-
sale a tutta l’edizione 2026, con un’at-
tenzione particolare all’idrogeno ver-
de, all’efficienza energetica e alle reti 
intelligenti di distribuzione. «La tran-
sizione richiede politiche industriali 
forti e investimenti pubblici – avverte 
Züge –. Senza il sostegno dei governi, 
anche le tecnologie più avanzate ri-
schiano di restare sulla carta».
L’Italia si conferma uno dei paesi più 
presenti e dinamici, con un tessuto 
manifatturiero che spazia dall’auto-
mazione alla componentistica, dalla 
meccatronica alla robotica. «Il poten-
ziale italiano non è ancora espresso 
pienamente – ammette Züge – ma la 

di Fabio Chiavieri

INTERVISTA

Hannover Messe 2026: la fiera 
che guida l’industria del futuro
In questa intervista, Andreas Züge, direttore generale di HF Italy, racconta la visione e le prospettive 
di Hannover Messe 2026, la fiera internazionale che continua a essere il principale motore di 
innovazione industriale. Automazione, intelligenza artificiale, energia sostenibile e networking 
globale i temi centrali della prossima edizione

Durante Hannover Messe 2025, circa 127.000 visitatori in arrivo da 150 Paesi si 
sono confrontati con le 4.000 aziende espositrici su come usare al meglio l’intelli-
genza artificiale, su come automatizzare i propri stabilimenti o ottenere una mag-
giore efficienza energetica. Oltre il 40 per cento dei visitatori veniva dall’estero. I 
maggiori Paesi di provenienza sono risultati essere, dopo la Germania, Cina, Paesi 
Bassi, Canada, Polonia, Corea del Sud e Giappone. 
Per Gunther Kegel, Presidente dell’Associazione tedesca dell’industria elettronica 
ed elettrotecnica (ZVEI) e della Commissione Espositori di Hannover Messe, “la 
manifestazione ha dimostrato ancora una volta di essere la più importante piatta-
forma per l’innovazione industriale.” 
Thilo Brodtmann, Direttore Generale dell’Associazione tedesca dell’industria mec-
canica e impiantistica (VDMA) afferma: “La Hannover Messe 2025 ha dimostrato in 
modo particolare l’estrema importanza di valide partnership e di mercati aperti per 
un’industria trainata dall’export e dall’innovazione come lo è quella della costruzio-
ne delle macchine e della progettazione degli impianti.” 
Il Paese Partner Canada ha dato di sé una presentazione di grande impatto ad Han-
nover Messe. L’innovativo ruolo di aziende e istituzioni canadesi in ambiti chiave 
quali intelligenza artificiale, digitalizzazione ed energie rinnovabili è emerso con 
grande risalto. La stretta collaborazione con partner internazionali e la forte atten-
zione alle tecnologie sostenibili evidenziano l’importanza del Paese come dinamico 
attore dei mercati globali del futuro.

Gli elementi salienti dell’edizione 2025

All’Hannover Messe 2026 torne-
ranno in evidenza i comparti della 
pneumatica e dell’automazione 
industriale, settori in cui l’Italia 
vanta eccellenze riconosciute

Zuege HFI: Andreas Züge, 
direttore generale di HF Italy
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La scelta premium per le morse destinate alle macchine 
a 5 assi. 

Morsa Autocentrante
La morsa V5 si aggiunge alla gamma IMG con un ottimo 
rapporto qualità prezzo ideale per sistemi di automazione 
integrati multi-morsa.

The    ssential choice
for   -axis machining

La morsa E5, solo autocentrante e dal design essenziale, 
rappresenta la scelta efficace e competitiva all’interno 
della gamma OML.

Video

Plus 5 rappresenta la nostra soluzione innovativa per 
sistemi zero point meccanici. 

Mechanical Zero Point System

x

y

Video



Novembre/Dicembre 2025
�www.ammonitore.com10

di Mattia Barattolo

ORGANIZZAZIONE

L’acceleratore sull’internazionalizzazione
Dal primo webinar globale le strategie di crescita e innovazione del gruppo Vero Project

DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI

e con i sistemi MRP e MES, creando una catena di-
gitale unica per la manifattura. “La fiducia tra le due 
aziende – ha concluso – è reciproca e si basa su oltre 
venticinque anni di successi condivisi”.

Strategia e crescita internazionale
La visione di lungo periodo è stata delineata da Vio-
lette Teofilovic, Chief Growth Officer di Vero Project: 
“L’espansione internazionale non è solo una questio-
ne geografica, ma di presenza dove operano i nostri 
clienti – ha affermato –. Vogliamo costruire un mo-
dello che unisca standard globali e supporto locale, 
grazie alla sinergia tra la forza finanziaria del Forum 
Family Office e la nostra competenza tecnica”.
L’obiettivo, ha spiegato, è creare un ecosistema dedi-
cato alla lavorazione ad alta precisione, costruito in-
torno alle esigenze reali dei produttori. “Ci concen-
treremo sull’efficienza, sulla riduzione dei tempi di 
fermo e sulla formazione del personale qualificato. 
Dalla meccanica di precisione all’aerospaziale, dal 
medicale alla lamiera, tutte le aziende condividono 
le stesse sfide: produttività, tracciabilità e consegne 
rapide. Il nostro compito è aiutarle a connettere di-
gitalmente la catena produttiva e a raggiungere li-
velli di efficienza sempre più elevati”.
Teofilovic ha anticipato un’espansione in tre fasi: 
consolidamento in Europa, sviluppo nelle Americhe 
e, successivamente, ingresso nei mercati asiatici, 
“dove la domanda di digitalizzazione e automazione 
è altissima”.
Il mercato italiano come blueprint per la crescita

Un evento globale per inaugurare una nuova 
fase di sviluppo. Così Vero Project ha pre-
sentato, nel suo primo webinar internazio-

nale “Driving the Future of Production Manage-
ment”, la visione strategica che guiderà il gruppo 
nei prossimi anni: una trasformazione profonda 
che parte dal consolidamento della partnership 
con Hexagon e dall’ingresso del Forum Family 
Office, fondo di investimento tedesco con sede 
a Monaco, nel capitale dell’azienda. L’obiettivo è 
chiaro: evolvere da storico rivenditore italiano di 
soluzioni software per la manifattura a fornitore 
globale di tecnologie digitali integrate per la ge-
stione della produzione.

Il sostegno del Forum Family Office
Ad aprire il webinar, dopo la presentazione di Ma-
rio Joao, è stato Burkhard Wittek, partner di Forum 
Family Office, che ha illustrato la filosofia dell’inve-
stitore: “Siamo un family office con capitale perma-
nente – ha spiegato – il nostro impegno è di lungo 
periodo: non acquistiamo per rivendere, ma per 
costruire valore insieme agli imprenditori. Il nostro 
ingresso in Vero Project nasce dalla convinzione che 
l’azienda possieda un forte potenziale di crescita in-
ternazionale nel settore del software industriale”.
Forum Family Office, ha ricordato Wittek, gestisce 
partecipazioni in 25 società software in cin-
que Paesi europei, per un fatturato comples-
sivo di 350 milioni di euro. “Con Vero Project 
abbiamo scelto di mantenere una gestione 
decentrata – ha aggiunto – le decisioni ope-
rative restano in Italia, affidate al team di An-
tonio Perini e dei suoi collaboratori. Il nostro 
compito è fornire risorse per l’innovazione, la 
transizione al cloud e l’espansione commer-
ciale. Il capitale serve a sviluppare prodotti e 
a migliorare il servizio, non a distribuire di-
videndi”.

Un traguardo e un nuovo inizio
Dopo Wittek, la parola è passata ad Antonio 
Perini, CEO di Vero Project, che ha sottoline-
ato il valore di questo passaggio come “una 
nuova sfida e una grande responsabilità”. 
“Siamo partner storici di Hexagon da oltre 
venticinque anni – ha ricordato – e dal 1° lu-
glio siamo ufficialmente Exclusive Global So-
lution Provider per la piattaforma WorkPlan, 
un traguardo che consolida un percorso co-
struito nel tempo, con centinaia di clienti e 
progetti che hanno migliorato la pianificazio-
ne, la visibilità e la produttività dei reparti 
produttivi”.
Perini ha evidenziato come l’azienda stia as-
sumendo il pieno controllo dello sviluppo e 
della roadmap del prodotto, gestendo in au-
tonomia licenze, supporto e rete di partner a 
livello globale. “Stiamo rafforzando il mana-
gement – ha detto – per garantire una crescita 
sostenibile e scalabile, mantenendo il cliente 
al centro di ogni decisione”.

Fiducia reciproca e continuità
Stephen Graham, EVP Production Software 
and Nexus di Hexagon, ha ripercorso la lun-
ga storia di collaborazione con Vero Project, 
descrivendo l’azienda italiana come “uno dei 
partner più solidi e competenti a livello mon-
diale nel nostro ecosistema”. “Vero Project è 
il principale rivenditore globale di WorkPlan 
– ha spiegato – e per questo abbiamo deciso 
di affidarle la gestione completa del prodotto, 
trasferendo anche alcuni membri chiave del 
nostro team. La combinazione tra la profon-
da conoscenza del mercato da parte di Vero 
Project e la competenza tecnica del team 
Hexagon garantisce un futuro di innovazio-
ne e qualità per WorkPlan e per tutti i nostri 
clienti”.
Graham ha sottolineato come la collabora-
zione punti a integrare in modo sempre più 
stretto i flussi CAM con la gestione back-office 

A cura della redazione

Massimo Lodo, Chief Commercial Officer di vero 
Project, ha illustrato il caso italiano come modello 
di successo: “In Italia WorkPlan ha raggiunto risul-
tati eccezionali nel comparto stampi – ha spiegato 
– perché è stato sviluppato su misura per le esigenze 
di quel settore”. Lodo ha sottolineato come la digi-
talizzazione sia ormai un’esigenza diffusa, ma non 
ancora pienamente adottata: “Molte aziende com-
prendono il valore dei dati e dell’automazione, ma 
poche hanno strumenti integrati per misurare dav-
vero l’efficienza delle macchine e dei processi”.
Secondo i dati presentati, ogni macchina utensile 
lavora mediamente 1.800 ore l’anno su 8.760 dispo-
nibili: un potenziale di oltre 3.000 ore non sfruttate, 
pari a circa 160.000 euro di valore perso per mac-
china. “La digitalizzazione serve a colmare proprio 
questo gap – ha concluso –. Con WorkPlan e con il 
sistema di monitoraggio QuickMonitor vogliamo re-
stituire alle imprese il controllo in tempo reale dei 
processi produttivi”.

Innovazione tecnologica e roadmap del software
Il CTO di Vero Project, Gabriele Villi, ha poi presen-
tato la roadmap di sviluppo di WorkPlan, articolata 
in quattro fasi: consolidamento, sviluppo, evoluzio-
ne e innovazione. “Abbiamo pianificato un ciclo di 
rilasci trimestrale – ha spiegato – con una major re-
lease annuale e aggiornamenti intermedi dedicati a 
miglioramenti funzionali e di sicurezza. L’obiettivo 
è rendere WorkPlan sempre più veloce, integrato e 
accessibile via web”.

Tra le novità in arrivo: una nuova interfac-
cia grafica, un motore di reportistica avan-
zato, strumenti di import/export dati, da-
shboard di business e soprattutto l’apertura 
alla piattaforma web e alle applicazioni 
mobile. “Il futuro di WorkPlan è nel cloud 
– ha affermato –. Stiamo già lavorando su 
integrazioni con sistemi ERP e MES esterni, 
oltre che sull’uso dell’intelligenza artificia-
le per funzioni di traduzione automatica e 
analisi predittiva”.

Servizi e supporto globale
A chiudere il webinar è stato Paolo Vezza-
ro, Chief Operating Officer di Vero Project, 
che ha illustrato la filosofia di assistenza 
del gruppo: “Per noi il supporto non è un 
costo, ma un pilastro strategico. Significa 
costruire fiducia e miglioramento con-
tinuo”. Il servizio, ha spiegato, rimarrà 
operativo attraverso il portale di supporto 
Hexagon, ma con piena gestione da parte 
di Vero Project, garantendo continuità e 
tempi di risposta rapidi.
Vezzaro ha evidenziato l’introduzione di 
pacchetti di manutenzione basati su Ser-
vice Level Agreement, formazione perso-
nalizzata e consulenza sui processi azien-
dali. “Il nostro obiettivo – ha concluso – è 
aiutare i clienti a sfruttare al massimo le 
soluzioni adottate, più rapidamente e con 
maggiore efficienza. Anche il supporto 
evolverà grazie all’intelligenza artificiale, 
che introdurremo progressivamente per 
assistere tecnici e utenti in modo proatti-
vo”.

Un’unica visione per il futuro digitale 
della produzione
Il webinar si è chiuso con un messaggio 
condiviso da tutti i relatori: la trasforma-
zione digitale della manifattura non è più 
una prospettiva, ma una necessità concre-
ta. In questa fase, Vero Project si propone 
come partner di soluzioni, non semplice 
rivenditore, portando avanti una strategia 
che coniuga esperienza sul campo, investi-
menti solidi e capacità di innovazione.
L’azienda non vende software ma aiutia le 
aziende a crescere, a essere più produttive 
e più competitive. Un impegno che trova 
conferma nelle parole conclusive del CEO 
Antonio Perini: “Questa alleanza ci proiet-
ta in una dimensione globale, ma il nostro 
cuore resta vicino ai clienti. È da lì che na-
sce ogni innovazione”.

Antonio Perini, CEO di Vero Project

Burkhard Wittek, partner di Forum 
Family Office

WorkPlan consente pianificare le attività basandosi sulle priorità e le risorse disponibili

Con WorkPlan è possibile regolare l’intervallo di tempo e analizzare l’effetto sul carico 
per la singola macchina (risorsa), nel reparto (es. gruppo fresatura) o nel suo complesso

WorkPlan fornisce tutte le funzionalità necessarie per la gestione del processo acquisti. 
Questo include offerte economiche, ordini fornitori, la gestione del magazzino, il control-
lo di fatturazione
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Mettere la qualità al centro di 
ogni fase del processo pro-
duttivo: non come controllo 

finale, ma come principio guida che 
unisce progettazione, produzione e 
sostenibilità. È questa la direzione 
intrapresa da Hexagon Manufactu-
ring Intelligence, presentata nel corso 
dell’evento “Tecnologie che abilitano 
il futuro: la vision ‘Quality for Life’ tra 
energia, spazio e industria”, che ha 
visto il contributo di Luca Ruggiero,  
Managing Director Sales Italy di Hexa-
gon Manufacturing Intelligence , Ce-
sare Cassani, Business Development 
Manager di Hexagon Manufacturing 
Intelligence, Andrea Pellegrino, Fon-
datore, socio e Chief Operating Of-
ficer di Geatop e CEO di Cloud4BIM 
e Alessandro Della Torre, Diretto-
re Commerciale di Goriziane E&C. 
Una visione che si traduce in un ap-
proccio integrato al manifatturiero, in 
cui hardware, software e analisi dei 
dati dialogano per ottimizzare i pro-
cessi e ridurre gli sprechi. 
«La qualità non è più un controllo a 
valle – ha sottolineato Luca Ruggie-
ro, Managing Director Sales Italy di 
Hexagon Manufacturing Intelligence 
– ma un valore che deve permeare l’in-
tero ciclo produttivo, dall’ideazione alla 
verifica finale, fino al prodotto in uso». 
Con 8.500 collaboratori nel mondo, 
3.700 progetti di R&D e una presen-
za in oltre 50 Paesi, Hexagon inve-
ste ogni anno tra il 15 e il 20% del 
fatturato in ricerca e sviluppo, per 
portare nelle fabbriche soluzioni che 
combinano metrologia, automazione 
e intelligenza artificiale. L’obiettivo è 
abilitare una produzione “intelligen-
te” e sostenibile, in grado di sfruttare 
i dati per migliorare la qualità della 
vita e ridurre l’impatto ambientale dei 
processi industriali.

L’innovazione come leva di sosteni-
bilità
La piattaforma tecnologica di Hexa-
gon copre l’intero ciclo produttivo: 

dalla progettazione CAD alla simu-
lazione, dal controllo metrologico 
alla digitalizzazione del processo 
produttivo. Le macchine di mi-
sura a coordinate (CMM), i laser 
tracker, gli scanner 3D e i software 
di analisi metrologica consentono 
di creare un ecosistema connesso, 
dove i dati diventano lo strumento 
per prevenire errori e inefficienze. 
 
«Il concetto di “Quality for Life” – 
spiega Ruggiero – non si limita alla 
qualità del prodotto, ma si estende 
a quella dei processi, dell’ambiente e 
delle persone. Le tecnologie Hexagon 
permettono di ridurre rilavorazioni, 
consumi energetici e tempi di ciclo, 
generando al tempo stesso nuovi stan-
dard di precisione e tracciabilità.» 
A dimostrarlo sono i casi applicativi 
illustrati nel corso dell’evento: dal 
reattore a fusione nucleare ITER, 
simbolo della ricerca scientifica più 
avanzata, fino alle esperienze indu-
striali di Geatop e Goriziane, dove la 
metrologia è diventata strumento di 
innovazione e di sostenibilità.

Un ecosistema per la qualità del 
futuro
Dalle sale metrologiche ai cantieri 
dell’energia, la qualità oggi passa at-

di Fabio Chiavieri

METROLOGIA

Tecnologie che abilitano il futuro
Innovazione, controllo e sostenibilità nella nuova manifattura intelligente

CONTROLLO DI QUALITÀ

Il progetto ITER (In-
ternational Thermo-
nuclear Experimental 
Reactor), in costruzione 
a Cadarache, nel Sud 
della Francia, rappre-
senta la più grande sfi-
da ingegneristica del 
nostro tempo: ricreare 
sulla Terra le condizio-
ni fisiche del Sole per 
ottenere energia puli-
ta e inesauribile. «Per 
contenere un plasma 
a oltre 150 milioni di 
gradi, allineato con una 
precisione inferiore a 
100 micron, non bastano le tecniche di misura tradizionali», ha spiegato Cesare 
Cassani, Business Development Manager di Hexagon Manufacturing Intelligence.
Le tecnologie di Hexagon Manufacturing Intelligence – dai laser tracker ai sistemi 
di scansione 3D Absolute Scanner AS1, fino al software SpatialAnalyzer – consen-
tono di monitorare in tempo reale ogni fase del montaggio dei magneti toroidali e 
poloidali. In collaborazione con i centri di ricerca internazionali e i principali player 
industriali italiani (tra cui Ansaldo Nucleare e Walter Tosto), la metrologia diventa 
parte integrante del processo produttivo, garantendo tolleranze che si misurano in 
micron su componenti grandi come edifici.

ITER: la qualità che sostiene la sfida dell’energia pulita
Nata nel 2013 come società specializzata in servizi di misura 3D, Geatop è oggi 
un punto di riferimento europeo per la metrologia industriale applicata a grandi 
infrastrutture. «Con ITER – spiega Andrea Pellegrino, Fondatore, socio e Chief Ope-
rating Officer di Geatop e CEO di Cloud4BIM – abbiamo trasformato la metrologia 
da controllo finale a strumento di progettazione e simulazione».
L’azienda ha seguito l’intero percorso del reattore, dal mock-up iniziale ai lavori 
nel cantiere di Cadarache, sviluppando modelli digitali e simulazioni con SpatialA-
nalyzer, utilizzando laser tracker di nuova generazione (AT960, AT500, ATS600) e 
scanner AS1 per verifiche non a contatto. Oggi il know-how maturato sul progetto 
ITER è stato “trasferito” al mondo produttivo attraverso il modello “Consulenza 
360”, che offre pacchetti di servizi scalabili per la calibrazione, la simulazione e la 
formazione metrologica.

Geatop: la metrologia diventa ingegneria

Dal nucleare alla transizione energetica, la precisione trova un nuovo campo d’azio-
ne nei progetti di energia eolica offshore. Con il programma G-FIT (Fabrication In-
novation Technology), Goriziane E&C – come ha illustrato Alessandro Della Torre, 
Direttore Commerciale di Goriziane E&C– ha sviluppato un sistema automatizzato 
per la costruzione dei jacket, le strutture reticolari che sostengono le turbine in 
mare aperto.
Grazie ai sistemi di misura Hexagon installati direttamente in cantiere, la posizio-
ne dei tubi viene tracciata in tempo reale, consentendo tagli, saldature e controlli 
perfettamente sincronizzati. I risultati sono notevoli: riduzione del 95% dei tempi 
di esecuzione per ogni componente, +400% di produttività, –75% dei tempi di 
costruzione complessivi, con processi automatizzati, modulari e a zero emissioni.

Goriziane: automazione e metrologia per l’eolico offshore

traverso i dati. L’integrazione di sen-
sori, software e analisi in tempo reale 
consente alle imprese di prevenire 
le non conformità e di migliorare la 
produttività, riducendo costi e im-
patti ambientali. L’approccio di Hexa-
gon – sottolinea Ruggiero – è quello 
di «fornire strumenti per migliorare la 

realtà, accelerare la sostenibilità e cre-
are valore per la vita delle persone». 
Dalla fusione nucleare ai parchi eolici, 
la metrologia intelligente si conferma 
il ponte tra innovazione e sostenibilità, 
unendo la ricerca scientifica alle 
esigenze quotidiane dell’industria 
manifatturiera.
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In un momento in cui le filiere 
produttive sono chiamate a reagire 
alle incertezze geopolitiche, alla 

volatilità della domanda e alla scarsità 
di manodopera specializzata, EMO 
Hannover 2025 ha rappresentato 
una bussola tecnologica e industriale: 
80.000 visitatori professionali 
provenienti da tutto il mondo, oltre 
1.600 espositori da 45 Paesi, migliaia di 
macchine, soluzioni e anteprime, con 
un’offerta che ha abbracciato l’intera 
catena del valore della produzione. 
Non solo: secondo l’organizzazione, 
il 94% dei visitatori ha dichiarato 
di aver raggiunto gli obiettivi della 
propria visita, e il 98% ha valutato 
la fiera positivamente, confermando 
l’eccezionale capacità dell’evento 
di generare business, networking e 
indirizzo tecnologico.
Automazione e AI: il cuore della 
trasformazione

Il filo conduttore è stato evidente 
fin dal primo giorno: l’industria sta 
entrando in una nuova fase, dove la 
competitività si gioca sull’efficienza 
dei processi, sull’integrazione 
digitale dei sistemi e sulla capacità 
di “aumentare” l’intelligenza umana 
con quella artificiale. La presenza 
di circa 140 costruttori di robot 
ha reso tangibile la centralità 
dell’automazione come risposta ai 
due grandi temi strutturali del settore: 
l’aumento dei costi e la difficoltà 
nel reperire personale qualificato. 
Parallelamente, l’AI è uscita dalla 
fase sperimentale ed è entrata 
nei padiglioni come tecnologia 
industriale concreta: algoritmi per 
la manutenzione predittiva, sistemi 
di controllo adattivo, piattaforme di 
analisi dei dati di processo, gemelli 
digitali e nuove interfacce uomo-
macchina capaci di semplificare 

FIERE

Automazione e AI, un nuovo capitolo 
della produzione manifatturiera
Con l’edizione 2025, EMO ha riaffermato il proprio ruolo di riferimento per l’industria della 
macchina utensile e delle tecnologie per la lavorazione dei metalli, chiudendo un capitolo 
simbolico — quello del 50° anniversario — e aprendone uno nuovo, segnato in modo profondo 
da digitalizzazione, automazione spinta e intelligenza artificiale come leve strategiche per la 
competitività industriale globale
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la programmazione e ridurre 
drasticamente i tempi improduttivi.
Accanto ad automazione e AI, EMO 
ha evidenziato altri due driver chiave: 
digitalizzazione delle fabbriche e 
sostenibilità dei processi. Le tecnologie 
di monitoraggio energetico, gli 
ottimizzatori di ciclo, i fluidi e i sistemi 
per ridurre consumi e sprechi sono 
apparsi non solo come risposta alle 
esigenze normative europee, ma anche 
come leve competitive già misurabili in 
termini di costo pezzo, OEE e TCO.

Un mercato che riparte, ma a 
velocità diverse
Dalle corsie della fiera è emersa 
una fotografia economica chiara: 
il mercato globale non si muove 
in modo uniforme. L’interesse e 
la propensione all’investimento 
risultano particolarmente dinamici 
fuori dall’Europa — osservazione 

confermata dagli stessi espositori 
— mentre nel mercato interno 
europeo permane una certa prudenza 
decisionale. Nonostante ciò, molti 
costruttori hanno registrato contatti 
qualificati, trattative aperte, vendite 
concluse e un forte interesse verso 
le soluzioni più automatizzate, 
segnale che l’industria, pur cauta, sta 
preparando il terreno alla prossima 
ondata di investimenti.
Per la filiera italiana la fiera 
ha rappresentato un punto di 
osservazione privilegiato: da un 
lato la conferma del ruolo dell’Italia 
come uno dei poli mondiali della 
macchina utensile; dall’altro la 
consapevolezza che automazione, 
software e servizi digitali 
saranno sempre più centrali per 
mantenere competitività, margini 
e identità tecnologica sui mercati 
internazionali.
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Le voci del manifatturiero

Elisa Alberti, Marketing Manager di Alberti Umberto 
Per Alberti, EMO 2025 è stata «una fiera più raccolta ma 
con un pubblico molto tecnico e interessato». La storica 
azienda bresciana ha portato in Germania un’ampia gamma 
di soluzioni dedicate alla meccanica di precisione, fra cui 
la nuova testa indicizzata con encoder e sensori integrati. 
«Questa testa consente lavorazioni complesse in un’unica 
presa pezzo, con controllo in tempo reale di posizione, vi-
brazioni e temperatura», spiega. «È un passo verso una pro-
duzione più intelligente e sicura».
Accanto a questa, Alberti ha presentato le nuove serie 
Neo e Index, nate per offrire flessibilità e personalizzazio-
ne, e compatibili con i sistemi di monitoraggio digitale. 
«Il mercato si divide tra chi cerca strumenti per la micro-mec-
canica e chi punta su componenti per grandi lavorazioni. In 
entrambi i casi la tendenza è verso la riduzione dei tempi di 
set-up e la possibilità di lavorare in modalità automatica».
Nel 2026 Alberti investirà su nuove teste con diagnostica 
predittiva e su soluzioni integrate per il settore medicale e aerospaziale. «Gli incentivi all’in-
novazione sono fondamentali – conclude – ma solo se snelli e accessibili: la burocrazia ral-
lenta l’entusiasmo».

Silvia Alducci, Vicepresidente di Soraluce Italia 
«EMO ha mostrato un settore in fermento, con una domanda 
sempre più orientata a impianti completi», afferma Alducci. 
Soraluce ha esposto due prodotti emblematici: la testa a for-
cella a 5 assi da 100 kW, ideale per grandi volumi di asporta-
zione, e la fresatrice FP a montante mobile, capace di garanti-
re stabilità e precisione su componenti di grandi dimensioni. 
Il cuore dell’allestimento era però il sistema Smart Automa-
ted Solutions, che integra macchina, robot di carico, magaz-
zino pallet e software di gestione per un flusso produttivo 
completamente automatizzato. «Abbiamo mostrato come sia 
possibile passare da un’isola di lavoro a una linea integra-
ta, con supervisione digitale e ottimizzazione energetica». 
Soraluce sta puntando su soluzioni che riducono i consumi 
fino al 30% e su funzioni di manutenzione predittiva. «Nel 
2026 continueremo su questa strada, con nuovi software di 
controllo e interfacce ancora più intuitive. La sostenibilità 
oggi è una competenza tecnica, non solo un valore».

Luca Bergano, Managing Director Erowa Italia 
Per Bergano, «questa EMO è stata una fiera matura, con-
creta: meno visitatori, ma di altissimo profilo tecnico». 
Erowa ha presentato i sistemi GTS per pallet di grandi 
dimensioni, i CMT per microcomponenti e la nuova cel-
la automatizzata Ersix, dotata di robot integrato, ma-
gazzino pallet e modulo di misura. «Il nostro obiettivo 
è mostrare come l’automazione possa essere modulare 
e scalabile, adatta sia ai grandi impianti sia alle PMI». 
Le soluzioni Erowa permettono di collegare macchine diver-
se in un unico flusso controllato da software, riducendo i 
tempi di set-up e migliorando la tracciabilità. «Molte aziende 
ci chiedono sistemi che comunichino con il MES e che rac-
colgano dati utili per la pianificazione. È lì che si gioca la 
competitività».
Nel 2026 l’azienda svilupperà ulteriori funzioni di monito-
raggio energetico e connessione a sistemi di qualità. «Gli 
incentivi dovrebbero sostenere l’automazione integrata, non solo l’acquisto di macchinari. 
Serve una visione d’insieme».

Daniele Bologna, Direttore operativo Hermle Italia
«EMO 2025 è stata una fiera di grande contenuto tecnico 
e di riscontri positivi», spiega Bologna. Hermle ha porta-
to quattro centri di lavoro, tre dei quali automatizzati, 
presentando celle robotizzate complete con AGV e su-
pervisione software. Molto interesse ha suscitato il si-
stema robotizzato RS 2 GEN 2 presentato la scorsa pri-
mavera all’open house Hermle nella sede di Gosheim. 
«Abbiamo mostrato la nostra interpretazione della fabbrica 
integrata, in cui il robot diventa parte della macchina uten-
sile e dialoga con il sistema di controllo».
Hermle ha chiuso otto ordini in fiera e raccolto molti contat-
ti qualificati. «Il nostro stand è stato un laboratorio interat-
tivo: i visitatori hanno potuto simulare cicli di produzione 
in tempo reale».
L’automazione, sottolinea Bologna, è ormai imprescindibile. 
«La carenza di personale non è solo un problema italiano, ma europeo. Servono soluzioni che 
permettano di lavorare in modo efficiente, anche con turni non presidiati».

Per il 2026 Hermle svilupperà nuove funzioni software per l’intelligenza artificiale applica-
ta alla pianificazione. «Gli incentivi pubblici devono essere prevedibili. L’incertezza norma-
tiva è il principale freno agli investimenti».

Luca Butturini, Product Manager sistemi per catene por-
tacavi igus Italia 
«Abbiamo incontrato un pubblico interessato e consapevole 
del potenziale dell’automazione accessibile», afferma 
Butturini. L’azienda tedesca, presente in Italia con una forte 
struttura locale, ha esposto soluzioni di robotica leggera e 
modulare, incentrate sulla filosofia Low Cost Automation.
Tra le novità, il ReBeL cobot con controllo integrato e i si-
stemi drylin® a basso attrito per assi lineari, pensati per 
applicazioni in ambito medicale, packaging e assemblaggio.
«Il nostro obiettivo è rendere l’automazione alla portata di 
tutte le aziende, senza compromessi sulla qualità». Igus ha 
presentato anche le catene portacavi E4Q e i cavi chainflex 
con garanzia fino a 36 mesi.
«Nel 2026 svilupperemo kit applicativi pronti all’uso e piat-
taforme software per la gestione remota», spiega. «Gli in-
centivi devono supportare l’innovazione vera, non le proce-
dure complesse: la velocità è la nuova competitività».

Paolo Costi, Sales team manager di Beckhoff Automation Italia
«Per noi EMO 2025 ha rappresentato il passaggio all’automazione basata sui dati», dichiara 
Costi. Beckhoff ha presentato il sistema MX-System, che so-
stituisce il quadro elettrico tradizionale con moduli plug-in 
intelligenti, riducendo tempi di cablaggio e manutenzione.
Accanto a questo, la piattaforma TwinCAT 3 ha mostrato 
nuove funzioni di simulazione, visione e intelligenza artifi-
ciale per la gestione di macchine CNC.
«L’obiettivo è un’automazione aperta e interoperabile: i no-
stri clienti vogliono poter integrare hardware e software di 
diversi fornitori».
Beckhoff ha anche presentato una nuova interfaccia HMI 
web completamente personalizzabile e compatibile con 
tutti i sistemi operativi industriali.
Per il 2026 l’azienda punta su ecosistemi collaborativi e 
digital twin sempre più realistici. «Gli incentivi devono 
premiare le aziende che investono in software, formazione 
e connettività: il valore della macchina oggi è nei dati che 
produce».

Letizia Invernizzi, titolare Gruppo Losma
«Una fiera meno affollata ma con contatti concreti e 
mirati», sintetizza Invernizzi. Losma ha esposto le nuove 
unità di filtrazione aria e olio della gamma Aeroil e i siste-
mi di depurazione per emulsioni con ricircolo intelligen-
te, in grado di ridurre fino al 40% i consumi energetici. 
«Abbiamo voluto mostrare come la filtrazione possa essere 
parte attiva del processo produttivo, non un accessorio», 
spiega.
Losma sta lavorando a una piattaforma digitale che consen-
te di monitorare da remoto l’efficienza dei filtri e program-
mare la manutenzione in base all’effettivo carico di lavoro. 
«Nel 2026 lanceremo nuovi sistemi di aspirazione a basso 
impatto e impianti connessi ai MES aziendali. La sostenibi-
lità non è più un tema di immagine: è una specifica tecnica 
e un requisito per accedere ai mercati globali».

Franco König, Responsabile commerciale mercato tedesco di P.E.I. 
«L’EMO è stata per noi un’occasione di visibilità 
internazionale per le nuove protezioni industriali», spiega 
König. L’azienda bolognese ha presentato il Unique Steel 
Cover EVO, con struttura compatta e guide rinforzate, pro-
gettato in collaborazione con i principali OEM del settore 
macchina utensile.
«Abbiamo lavorato per ridurre gli ingombri e migliorare 
l’accessibilità alle zone di manutenzione. Il risultato è una 
protezione più leggera, ma resistente e duratura».
P.E.I. ha inoltre esposto il sistema Smart Shield, un proto-
tipo di copertura con sensori integrati per il rilevamento 
di urti e usura. «La manutenzione predittiva applicata alla 
sicurezza sarà il nostro prossimo passo».
Nel 2026 l’azienda amplierà la linea EVO e continuerà a in-
vestire nella ricerca sui materiali. «Gli incentivi dovrebbero 
sostenere chi innova in termini di sicurezza e affidabilità: è 
qui che si gioca la qualità europea».

L’edizione 2025 di EMO, tornata a Hannover, ha rappresentato un passaggio importante per il mondo delle macchine utensili e dell’automa-
zione industriale. In un momento di incertezza economica, ma anche di forte spinta tecnologica, le aziende hanno portato in fiera soluzioni 
concrete, mirate a ridurre i costi di produzione, migliorare l’efficienza e accelerare la transizione digitale.

Abbiamo chiesto ai protagonisti del settore di raccontare il bilancio della manifestazione, le novità più significative, l’andamento del merca-
to e le prospettive per il 2026.

REPORT EMO 2025 - LE INTERVISTE
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Stefano Laureti, titolare di Tecnopiù
«EMO 2025 è stata più piccola del solito, 
ma la presenza restava indispensabile», 
racconta Laureti. 
«Molti costruttori italiani hanno 
rinunciato e questo ha creato un certo 
vuoto».
Tecnopiù ha presentato la nuova cabina 
TP-Weld per saldatura laser e convenzio-
nale, completamente chiusa, con aspira-
zione fumi e vetri certificati e le barriere 
multiraggio commercializzate in collabo-
razione con Schmersal.
«Si tratta di un sistema che unisce sicu-
rezza, comfort e funzionalità, pensato 
per gli utilizzatori finali che vogliono 
protezione totale senza costi eccessivi».
L’azienda ha mostrato anche soluzioni 
aggiornate di controllo accessi elettronici per macchine automatiche e prote-
zioni per aree robotizzate.
«Le imprese oggi chiedono sicurezza e semplicità. Ma soprattutto, cercano 
fiducia: le decisioni d’investimento si prendono solo se c’è stabilità».
Per il 2026, Tecnopiù punterà sul segmento retrofit e su nuove soluzioni di 
sicurezza compatibili con impianti già esistenti. «Gli incentivi devono tornare 
alla logica 4.0: procedure snelle e benefici immediati».

Fabrizio Parma, Responsabile commerciale di Technai Team
«EMO resta la fiera più importante per 
chi lavora nel Direct Drive», afferma 
Parma. L’azienda torinese ha presentato 
una gamma ampliata di motori coppia 
e motori lineari custom, oltre alle teste 
TCH-30N, TCH-15 e TCH-13H, moduli 
4° e 5° asse e sistemi Dual Drive per 
lavorazioni di alta precisione.
«Abbiamo mostrato come la tecnologia 
direct drive migliori rigidità, dinamica e 
durata, riducendo la manutenzione».
Technai ha inoltre proposto nuovi motori 
con raffreddamento ottimizzato e enco-
der assoluti integrati, pensati per garan-
tire prestazioni costanti anche ad alte 
temperature.
Parma analizza anche il contesto globa-
le: «La concorrenza asiatica cresce, ma l’Europa resta forte nei segmenti hi-
gh-end. Il nostro vantaggio è la personalizzazione: progettiamo ogni sistema 
su misura».
Per il 2026 l’azienda punterà a rafforzare la supply chain e la presenza in 
Germania. «La 4.0 ha funzionato perché semplice. La 5.0 è stata confusa. 
Servono incentivi chiari, collegati ai risultati concreti delle imprese».

Alberto Tacchella, Direttore generale di Danobat Italia
«EMO è il barometro della competitività 
tecnologica mondiale», afferma 
Tacchella, già presidente Ucimu. «È il 
luogo dove si misura il passo dell’in-
novazione reale: i visitatori non cerca-
no prototipi, ma soluzioni operative». 
Danobat ha presentato un nuovo robot 
di lavorazione dBOT per il settore aero-
nautico, integrato con sistemi di additi-
ve manufacturing e controllo in linea. 
«Abbiamo lavorato sull’interazione tra 
robot e macchina utensile per ottene-
re la massima precisione su geometrie 
complesse».
La gamma di robot dBOT, con una ca-

pacità di carico massimo di 700 kg e una portata operativa di 3,5 m, 
rappresenta una vera svolta nella produzione avanzata. Il suo design 
permette di eseguire operazioni precedentemente fuori dalla portata 
dei robot industriali convenzionali, combinando precisione, ripetibilità 
e dinamica in un’unica soluzione. 
Grazie alla capacità di seguire traiettorie complesse con fino a tre volte 
la precisione delle soluzioni attuali, dBOT apre nuovi orizzonti sia nella 
lavorazione ad alta complessità sia nella produzione additiva, raggiun-
gendo livelli di accuratezza finora impensabili in ambito robotico. 
dBOT non è semplicemente un altro robot; rappresenta un nuovo modo 
di intendere i processi produttivi—una soluzione che fonde la rigidità e 
la precisione di una macchina utensile con l’agilità di un sistema robo-
tico, ridefinendo i limiti dell’automazione industriale.
La società ha mostrato anche un sistema di rettifica ibrido con sensori 
per la manutenzione predittiva. «Il nostro obiettivo è ridurre i tempi 
ciclo e i costi di setup, aumentando produttività e sicurezza».
Tacchella sottolinea l’urgenza di una risposta europea alla crescita dei 
costruttori asiatici: «Serve una strategia industriale comune che valo-
rizzi ricerca, competenze e filiera. L’Italia ha un know-how straordina-
rio ma deve fare sistema».
Per il 2026, Danobat investirà in digitalizzazione profonda, sensoristi-
ca evoluta e soluzioni basate su intelligenza artificiale. «Gli incentivi 
– conclude – devono restare semplici e stabili. La 4.0 ha funzionato 
perché chiara. Ogni complicazione burocratica rallenta l’innovazione».

Patrizia Ghiringhelli, CEO e Direttore marketing di Rettificatrici 
Ghiringhelli
Come di consueto abbiamo par-
tecipato alla recente fiera EMO di 
Hannover per presentare le nostre 
ultime soluzioni di rettificatura sen-
za centri e per incontrare visitatori 
provenienti dal tutto il Mondo. La 
EMO è infatti tra le manifestazioni 
fieristiche del nostro settore, la fie-
ra che più di ogni altra attira buyer, 
distributori e partner internazionali 
e ti permette una visibilità globale. 
Per la nostra azienda è stata infatti 
un’occasione preziosa per presen-
tare le ultime soluzioni nel campo 
delle rettificatrici senza centri, nel-
lo specifico una A80 e una M100, 
incontrare clienti, ma soprattutto 
generare nuovi contatti in settori al di fuori dell’automotive e confron-
tarci sulle tendenze che stanno disegnando il futuro dei mercati. Alla 
EMO di Hannover eravamo presenti con due rettificatrici senza centri: 
una A80 e una M100. La A80 è la soluzione che abbiamo sviluppato 
per la rettifica di particolari di piccole dimensioni che trovano ampia 
diffusione nell’industria medicale, degli utensili, nell’orologeria, nella 
micromeccanica e in tutte le applicazioni in cui sono richieste preci-
sioni elevate su pezzi di piccole dimensioni, e che destato particolare 
interesse. La M100, caratterizzata da una elevata flessibilità grazie an-
che all’interfacciata CN che sviluppiamo da anni, era esposta con un 
asservimento tramite cobot Fanuc impiegato nel ciclo di carico e scarico 
dei pezzi, simulando le operazioni di una cella di lavoro automatizzata. 
Le impressioni e le richieste raccolte durante la fiera ci hanno confer-
mato le previsioni per i prossimi mesi. Il perdurare di un clima di incer-
tezza e instabilità continua a condizionare la domanda di investimenti 
in beni strumentali, in particolare nel settore dei macchinari industria-
li. La domanda si mantiene debole e mostra un orientamento sempre 
più marcato verso soluzioni flessibili e adattabili. In questo scenario, 
rafforziamo la nostra determinazione nel proporre a una clientela sem-
pre più globale un’offerta di rettificatrici senza centri versatili e cu-
stomizzate, e nell’investire nello sviluppo di soluzioni chiavi in mano, 
capaci di rispondere con efficacia alle nuove esigenze del mercato e dei 
nuovi settori di sbocco. 
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Come da tradizione, Hannover ha ospitato anche l’annuncio ufficiale del 
prossimo appuntamento: EMO MILANO 2027, in programma dal 4 all’8 
ottobre 2027 a fieramilano, organizzata da UCIMU – Sistemi per Produrre 
e promossa da CECIMO  Dopo le edizioni storiche del 2015 (record assolu-
to) e del 2021 (nonostante la pandemia, oltre 60.000 operatori), la mon-
diale tornerà in Italia con lo slogan “un viaggio al centro dell’innovazio-
ne”, annunciando un evento che occuperà tutti i 12 padiglioni disponibili 
e che si prepara a concentrare il meglio della produzione internazionale, 
tra macchine utensili, robot, automazione, additive, AI e soluzioni digitali.

EMO Milano 2027: il prossimo capitolo

FOTO REPORT
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Nell’attuale momento storico 
coniugare digitalizzazione, 
produttività, flessibilità e in-

novazione è la vera sfida per l’indu-
stria manifatturiera occidentale per il 
futuro. L’innovazione ha un costo, ma 
spesso offre ottimi risultati. Tornos 
Italia, filiale del costruttore elvetico 
di Mountier, ha sede a Rho, in provin-
cia di Milano, ospita uno showroom 
permanente di circa 1.000 m². Qui è 
possibile toccare con mano i modelli 
per ciascuna linea di prodotto Tornos. 
Dalle fantine mobili ai plurimandrini. 
Un ambiente tecnologico aperto e di-
namico, adatto per confrontare solu-
zioni e identificare quella più adatta 
alle proprie necessità. In occasione 
dell’open house che si è svolta lo scor-
so ottobre, la filiale italiana è stata 
visitata da 260 persone che hanno ap-
profondito con i tecnici Tornos, carat-
teristiche e prestazioni dei sistemi per 
produrre esposti. Tornos Italia non è 
solo una filiale commerciale, ma una 
struttura completa al servizio degli 
utilizzatori: dalla consulenza preven-
dita all’assistenza, fino al supporto 
formativo. All’evento di Tornos Italia 
erano presenti alcuni partner che ci-
tiamo: Renishaw, Solidcam, Iemca, 
Vero project, Febametal e Bellini lu-
brificanti.

Modulari e precise
Swiss DT 7 e DT 10 rappresentano le 
più recenti innovazioni 2025 firmate 
Tornos e sono specificamente pro-
gettate per offrire soluzioni tecnolo-
giche all’avanguardia, coniugando 
affidabilità, scalabilità ed efficienza 
nella tornitura di precisione. 7 e 10 
rappresentano il diametro del passag-
gio barra in millimetri. “Ideali per i 
settori medicale, dentale, elettronico, 
e micromeccanico – ha esordito Paolo 
Sciocco di Tornos Italia - assicurano 
prestazioni elevate, grande flessibilità 
operativa e un utilizzo ottimale del-
lo spazio produttivo”. Questi centri 
di tornitura, a 6 assi, sono compatti 
e supportano fino a 33 utensili com-
presi 8 utensili motorizzati. I sistemi 
sono migliorati dal comando numeri-
co completo, consentono regolazioni 

efficaci e precise direttamente me-
diante l’interfaccia CNC Fanuc, au-
mentando così il comfort operativo e 
la facilità d’uso in caso di lavorazio-
ni complesse in spazi ridotti, anche 
per lotti ridotti. I tempi ciclo possono 
essere ridotti fino al 10%, favorendo 
un sensibile incremento della produt-
tività.  Alcuni dati tecnici che carat-
terizzano DT 7: diametro passaggio 
barra 7 mm; numero di utensili mas-
simo 33 di cui 8 motorizzati; poten-
za del mandrino e contromandrino 
4 kw; lunghezza del pezzo standard 
con boccola rotante 185 mm.
La gamma Swiss XT, invece, è un 
abbinamento di design compatto 
e versatilità di lavorazione ad alte 
prestazioni. Le dimensioni del siste-
ma produttivo monomandrino sono 
di 3.300x1.440x2.242 mm, offre tre 
sistemi di utensili indipendenti e 
opzioni di assi personalizzabili per 
soddisfare tutte le esigenze di preci-
sione. Il modello XT 32 ha un diame-
tro del passaggio barra di 32 mm e 
il mandrino raggiunge una velocità 
massima di 8.000 giri/min, la poten-
za è pari a 10,5 kw. L’area di lavoro di 
Swiss XT rende bene la concretezza 
del centro di tornitura: qui si coniuga 
precisione e versatilità. Con opzioni 
per 8 o 9 assi lineari, fino a 40 uten-

di Luca Vieri

MACCHINE UTENSILI

La sfida svizzera alla tornitura moderna
L’open house Tornos Italia si è svolta lo scorso ottobre. La filiale di Rho è stata visitata da 260 utenti 
che hanno approfondito, con i tecnici della casa elvetica, caratteristiche e prestazioni dei sistemi per 
produrre esposti. Sotto i riflettori una decina di modelli, in particolare, i sistemi Swiss DT 7 e DT 10

TORNI, CENTRI DI TORNITURA

sili e tre sistemi di utensili indipen-
denti, permettono di produrre anche 
i progetti più impegnativi. Dalle atti-
vità complesse a 5 assi alle operazioni 
di alta produttività, questa macchina 
è progettata per adattarsi a ogni esi-
genza. Le principali applicazioni di 
Swiss XT sono nel comparto medicale 
e dentale, elettronica e automotive.

Multimandrino: alte produzioni e 
lotti ridotti
Multiswiss è una linea di prodotti che 
colma il divario tra i centri di tornitura 
multimandrino e quelli monomandri-
no. “Oltre alla stessa facilità di pro-
grammazione e di operatività di un 
tornio monomandrino – commenta 
Daniele Piovan, di Tornos Italia -, 
multiswiss è anche cinque volte più 
produttivo e permette di migliorare 
sensibilmente la qualità della produ-
zione”. Questa macchina permette di 
eseguire la lavorazione di semilavora-

ti con un nuovo metodo. La gamma 
viene proposta in tre diametri: 16, 
32 mm in versione 6 mandrini e 26 
mm in versione 8 mandrini. Veri e 
propri centri di lavoro, queste mac-
chine sono in grado di ricevere mol-
teplici utensili, permettendo di ese-
guire le operazioni più avanzate. Nel 
dettaglio segnaliamo che multiswiss 
8x26 permette di effettuare opera-
zioni complesse. Ciascuna di queste 
può ricevere 4 utensili ciascuna. Nel 
caso di pezzi più semplici il numero 
di postazioni incrementate permette 
di eseguire operazioni di sgrossatura 
in grado di aumentare lo stato di ef-
ficienza. Il contromandrino, montato 
su due assi, consente di lavorare in 
totale autonomia con 4 utensili di 
cui due rotanti. Le principali applica-
zioni di questo multimandrino sono 
l’industria automotive, medicale e in 
tutti quei comparti dove è necessaria 
la miniaturizzazione e precisione.

Il software di programmazione TB-Deco e Tisis, di Tornos, permette di rea-
lizzare in tutta semplicità la programmazione e il controllo in tempo reale. 
TB-Deco consente di valutare le potenzialità di ogni macchina, riduce il rischio 
di collisioni e conseguenti fermo macchina e migliora l’efficienza produtti-va. 
TB-Deco è un sistema di aiuto alla programmazione che genera tabelle per 
controllare i percorsi di assi e mandrini, sulla base del funzionamento di una 
macchina a camme. A questo fine è dotato di un potente computer con inter-
polatore integrato e simulatore macchina. Il software consente all’operatore 
di posizionare visivamente le operazioni in ordine cronologico e generare un 
codice più efficiente per il CNC.

Programmazione intelligente

I centri Swiss DT 7 e DT 10 di Tornos sono progettati per offrire 
soluzioni tecnologiche all’avanguardia, coniugando affidabilità, 
scalabilità ed efficienza nella tornitura di precisione.

MultiSwiss è una linea di prodotti 
che colma il divario tra i centri di 
tornitura multimandrino e quelli 
monomandrino. MultiSwiss 8x26 
permette di effettuare lavorazioni 
complesse.

Il modello XT 32 ha un 
diametro del passaggio 

barra di 32 mm e il 
mandrino raggiunge 

una velocità massima di 
8.000 giri/min, la poten-

za è pari a 10,5 kW.
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FIERE

Dopo l’edizione tedesca, in scena 
a Hannover, EMO, la mondiale 
dedicata al mondo della lavora-
zione dei metalli, tornerà in Ita-
lia nel 2027, per organizzazione 
delle strutture operative di Uci-
mu-Sistemi per Produrre, l’asso-
ciazione dei costruttori italiani 
di macchine utensili, robot e au-
tomazione. L’appuntamento con 
EMO Milano 2027 è dal 4 all’8 
ottobre presso il quartiere espo-
sitivo di fieramilano.
L’annuncio è stato dato, come 
da tradizione, in occasione 
della Conferenza stampa che 
Ucimu-Sistemi per Produrre 
organizza nell’ambito di EMO 
Hannover. 
Promosso da Cecimo, l’associa-
zione europea delle tecnologie 
manifatturiere, e organizzato da 
Efim-Ente Fiere Italiane Macchi-
ne, l’evento itinerante, alternativamente ospi-
tato da Hannover e Milano, tornerà dunque in 
Italia a distanza di sei anni. 
Era infatti il 2021 quando, nonostante la pan-
demia, la macchina organizzativa di EMO 
Milano 2021 riuscì nell’impresa di richiamare 
oltre 60.000 operatori da quei paesi che ave-
vano dato il via libera a muoversi dal proprio 
territorio. Un numero che confermò, anche in 
una situazione così particolare, l’attrattività 
dell’evento e della città di Milano, sicuramen-
te centrale e, in assoluto, tra le più servite e 
connesse con i sistemi di trasporto internazio-
nali e intercontinentali. D’altra parte, l’edizio-
ne ancora precedente, del 2015, fu un vero 
successo in termini di presenze di espositori 
e visitatori, decretando il record assoluto per 
l’edizione milanese della mondiale, sia per 
numero di partecipanti sia per metri quadri 
occupati. 
La prossima edizione si annuncia ricca di con-
tenuti e opportunità per gli operatori del set-
tore a cui EMO Milano 2027 proporrà un vero 
e proprio “viaggio al centro dell’innovazione”, 
come recita lo slogan scelto per accompagnare 
la comunicazione dell’evento da qui al 2027.
A EMO Milano 2027 sarà in mostra tutto l’am-
pio spettro della produzione internazionale di 
settore: macchine utensili a asportazione e 

EMO Milano 2027: un viaggio al centro dell’innovazione 

deformazione, robot, sistemi di automazio-
ne, additive manufacturing, soluzioni digitali, 
intelligenza artificiale; tecnologie, queste, da 
cui dipende lo sviluppo sostenibile del piane-
ta, tema che sarà ampiamente trattato dalla 
manifestazione espositiva.
Particolare attenzione sarà rivolta all’organiz-
zazione dell’evento che - considerati lo svilup-
po industriale atteso di qui ai prossimi anni 
e l’attrattività della città di Milano - si pre-
para a fare il tutto esaurito. Per tale ragione, 
gli organizzatori di Emo Milano 2027 hanno 
opzionato tutti i 12 padiglioni di fiera dispo-
nibili per l’evento e previsto, già a partire da 
settembre 2025, il servizio hospitality con il 
quale facilitare la prenotazione dei soggiorni 
degli operatori in città, divenuta una delle 
mete turistiche più gettonate.
Grazie, infatti, all’accordo stretto con MiCo 
DMC, partner ufficiale ed esclusivo di EMO 
Milano 2027 per il servizio di prenotazione 
camere, gli operatori di EMO Milano 2027 
possono accedere, tramite il sito emo-milan.
com, alla piattaforma dedicata alle prenota-
zioni alberghiere a Milano e dintorni, assicu-
randosi così con largo anticipo le proposte più 
adatte alle singole esigenze sia in termini di 
location che di fasce di prezzo.

Per informazioni: www.emo-milan.com

Evoluzione dell’automazio-
ne, cultura della misura e 
fabbrica digitale: A&T 2026 
torna a Torino come mo-
mento-chiave di incontro 
tra tecnologia e industria 
reale. La ventesima edizione 
riunirà community tecniche, 
responsabili di produzio-
ne, qualità e R&D attorno a 
casi d’uso e soluzioni pronte 
all’implementazione in offi-
cina e in linea, con un focus 
concreto su affidabilità dei 
processi, testing e integra-
zione dati lungo la catena 
del valore. L’impostazione, da sempre orien-
tata al “problem solving”, rende la manifesta-
zione un hub dove vedere dal vivo sistemi di 
automazione, controllo e collaudo, strumenti 
di metrologia, software per la gestione della 
qualità e piattaforme per la manifattura da-
ta-driven, inclusi i tasselli più attuali di AI in-
dustriale e analisi predittiva.
Il format alterna area espositiva e contenu-
ti ad alto tasso applicativo: demo operative, 
workshop e tavole rotonde che mettono a 
confronto imprese, integratori e mondo del-
la ricerca per accorciare il time-to-value dei 
progetti. Per le PMI, A&T è un acceleratore 
di roadmap 4.0/5.0: permette di comparare 
tecnologie, stimare ROI e incontrare partner 
su temi come digitalizzazione dei reparti, 
tracciabilità, sicurezza funzionale e sosteni-
bilità dei processi. La collocazione torinese, 
nel cuore di uno dei distretti manifatturieri 

A&T 2026, l’innovazione industriale torna a Torino

più avanzati del Paese, favorisce la presenza 
di filiere – dall’automotive al machinery – e la 
convergenza tra esigenze operative e innova-
zione di prodotto.
L’edizione 2026 conferma l’Oval del Lingot-
to Fiere come sede: un’unica grande hall 
che agevola percorsi tematici e visite mirate, 
mantenendo l’impronta “pratica” che distin-
gue A&T nel calendario fieristico italiano. Per 
chi pianifica la partecipazione, il sito ufficiale 
mette a disposizione le informazioni per la vi-
sita e la registrazione. 

In scena a Lariofiere (Erba, provincia di 
Como), Fornitore Offresi è il salone in-
ternazionale dedicato alla subfornitura 
meccanica che dà visibilità alle imprese 
specializzate in lavorazioni meccaniche, 
componentistica e servizi tecnici avanzati. 
L’evento, strutturato su tre giornate, mette 
in collegamento diretto gli attori della fi-
liera metalmeccanica: da chi cerca partner 
qualificati per esternalizzare processi alle 
aziende che propongono soluzioni tecniche 
di tornitura, fresatura, taglio laser, carpen-
teria e trattamenti superficiali. 
Nel contesto fieristico, le imprese esposi-
trici hanno l’opportunità di mostrare ca-
pacità, tecnologie e “saper fare” settoriale, 
mentre i visitatori professionali (acquirenti, 
responsabili produzione, tecnici) possono 
accedere a un ricco calendario di incontri 
B2B, momenti formativi e networking. 
Una mission chiara anima Fornitore Offresi: 
valorizzare le imprese subfornitrici, favorire 
l’aggregazione tra aziende complementari, 
stimolare la crescita del giro d’affari e soste-
nere l’innovazione tecnologica del compar-
to metalmeccanico. 
La manifestazione si rivolge in particolare 
a quelle PMI che operano nella meccanica 
conto terzi, nei servizi e manufatti tecnici, 
offrendo loro un palcoscenico per consoli-
dare la propria reputazione, intercettare 
nuovi clienti e stringere alleanze industriali. 
Durante le edizioni passate, molte imprese 
hanno utilizzato la fiera per valutare poten-
ziali collaborazioni, acquisire conoscenze 
sugli standard di qualità e confrontarsi con 

Fornitore Offresi 2026: la subfornitura meccanica protagonista a Erba

competitor e fornitori esteri. 
Un ulteriore vantaggio di Fornitore Offresi 
è la collocazione geografica strategica: nel 
territorio lariano, a cavallo tra Como e Lec-
co, luogo ben servito da infrastrutture stra-
dali e ferroviarie, che favorisce l’accessibili-
tà per operatori da Lombardia, Piemonte e 
regioni limitrofe. 

SamuExpo è l’appuntamento biennale in-
ternazionale che riunisce innovazione e tec-
nologie nei settori della meccanica, della 
lavorazione plastica, della subfornitura e 
dell’industria digitale. L’edizione del 2026 si 
configura come un crocevia di offerte specia-
listiche: quattro saloni distinti – SamuMetal, 
SamuPlast, SubTech e l’area tematica Fabbri-
ca 4.0 – che operano in sinergia per dare una 
visione completa del percorso produttivo. 
SamuMetal è il fulcro relativo alle tecnolo-
gie per la lavorazione del metallo: macchine 
utensili, sistemi di taglio, automazione, de-
formazione e robotica, rivolto a costruttori e 
utilizzatori finali. 
SamuPlast presenta macchinari e tecnologie 
per la plastica: estrusione, stampaggio, fini-
ture, materiali e soluzioni per la lavorazione 
polimerica. 
SubTech concentra l’attenzione sulla subfor-
nitura meccanica: trattamenti superficiali, 
lavorazioni conto terzi, componentistica mec-
canica specializzata. 
Infine l’area Fabbrica 4.0 è dedicata alle tec-
nologie abilitanti della smart factory: additive 
manufacturing, realtà aumentata, simulazio-
ne, IoT industriale, digital twin e soluzioni 
integrate per l’efficienza produttiva. 
La mattina del 5 febbraio si apriranno le por-
te a operatori italiani e internazionali, che 
avranno l’occasione di esplorare le ultime 
novità tecnologiche, partecipare a workshop 
e incontri B2B e valutare partner e soluzioni 
da implementare nei cicli produttivi. A ogni 

SamuExpo 2026: l’evento biennale che unisce metallo, plastica e subfornitura

edizione, SamuExpo richiama migliaia di visi-
tatori tecnici e centinaia di espositori: nell’e-
dizione precedente il visitatore ha superato i 
17.000 e gli espositori erano circa 773. 
L’impostazione “a saloni multipli” favorisce vi-
site mirate: chi opera nel mondo plastica può 
concentrarsi su SamuPlast, chi nella meccani-
ca su SamuMetal e SubTech, ma è possibile 
esplorare aree trasversali grazie alla presenza 
dell’area digitale, che favorisce il dialogo tra 
mondi tecnologici diversi.
Geograficamente, Pordenone rappresenta un 
punto strategico per le filiere italiane dell’A-
driatico-Nord Est e un ponte verso i mercati 
dell’Europa centro-orientale. La capacità di 
attrarre aziende dall’estero e favorire la con-
taminazione tecnologica è un punto di forza 
consolidato. 
In vista del 2026, molte aziende hanno già 
confermato la loro presenza espositiva, anti-
cipando tecnologie e temi innovativi nei cata-
loghi dei saloni. SamuExpo 2026 si propone 
dunque come una piattaforma operativa e 
strategica: non solo vetrina tecnologica, ma 
laboratorio di connessioni industriali tra do-
manda e offerta.

5–7 febbraio 2026 

Pordenone Fiere

www.samuexpo.com

19-21 febbraio 2026

Lariofiere – Erba (CO) 

www.fornitoreoffresi.com

19-21 febbraio 2026

Lariofiere – Erba (CO) 

www.fornitoreoffresi.com
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Alberti Umberto ha presentato la nuova versione della testa angolare indexa-
ta, nata per eseguire lavorazioni su più direzioni, in altri termini, per poter 
ruotare e posizionare il portautensile della testa su 360° in modo automatico. 
Rispetto alla precedente versione, quella presentata in fiera ha l’integrazione 
con l’encoder della macchina, solitamente destinato alla funzione di cambio 
utensile, ma in questo caso utilizzato anche per il posizionamento angolare 
della testa. Tutte le fasi operative – dall’indexaggio alla verifica del corretto 
posizionamento – sono infatti monitorate in tempo reale attraverso un sistema 
intelligente di sensori interni, che rilevano la posizione dei cinematismi, e un 
trasmettitore esterno, che invia i dati a una centralina ricevente. 

Testa angolare indexata 

Beckhoff Automation ha presentato l’intera gamma di soluzioni di controllo 
PC-based per il settore delle macchine utensili. In particolare, una nuova so-
luzione HMI basata sul web per macchine CNC per simulare la lavorazione 
dei pezzi utilizzando dati in tempo reale, completamente integrata nel noto 
ecosistema HMI TwinCAT. Offre un facile accesso a progetti HMI all’avan-
guardia, pur mantenendo la massima flessibilità. Altri punti salienti sono 
stati i panel PC e i panel PC della gamma NEXT a costi ottimizzati, nonché 
il sistema di automazione senza quadro elettrico MX-System di Beckhoff. 
Beckhoff continuerà a impegnarsi nella fornitura di soluzioni di automazio-
ne basate sull’intelligenza artificiale, ad esempio con il TwinCAT co-agent, 
che porta l’ingegneria di controllo a un livello superiore, integrando senza 
problemi tecnologie all’avanguardia direttamente nei progetti TwinCAT.

Soluzioni di controllo PC-based

La strategia di Danobat è sempre stata fondata sulla diversificazione tecno-
logica, di mercato e di settore, sostenuta da un forte impegno nell’innova-
zione. L’ingresso nel campo della robotica rappresenta un’evoluzione naturale 
nel percorso dell’azienda come costruttore di soluzioni avanzate per macchine 
utensili.  Da un lato, i clienti richiedono sempre più sistemi produttivi flessibili 
e adattabili. Dall’altro, combinando la profonda competenza di Danobat nelle 
macchine ad alta precisione con lo sviluppo di architetture a braccio articolato, 
è emersa un’opportunità chiara: superare le prestazioni dei robot industriali 
convenzionali. Con questa visione, Danobat ha sviluppato un approccio unico 
che integra la rigidità e la precisione delle macchine utensili con la versatilità 
della robotica, aprendo nuove possibilità nell’automazione avanzata e nella 
produzione intelligente. La gamma di robot dBOT, con una capacità di carico 
massimo di 700 kg e una portata operativa di 3,5 m, rappresenta una vera 
svolta nella produzione avanzata. Il suo design permette di eseguire opera-
zioni precedentemente fuori dalla portata dei robot industriali convenzionali, 
combinando precisione, ripetibilità e dinamica in un’unica soluzione. 
Grazie alla capacità di seguire traiettorie complesse con fino a tre volte la pre-
cisione delle soluzioni attuali, dBOT apre nuovi orizzonti sia nella lavorazione 
ad alta complessità e nella produzione additiva, raggiungendo livelli di accu-
ratezza finora impensabili in ambito robotico. 

Precisione di una macchina utensile e agilità di un robot 

Tecnopiù presenta una nuova cabina di saldatura laser TP Weld che, grazie 
a innovative tecnologie e all’impiego di materiali di alta qualità, offrono una 
protezione totale per questa tipologia di saldatura. Le cabine Tecnopiù sono la 
soluzione ideale per ogni realtà produttiva che desidera abbinare efficienza, 
flessibilità e massima sicurezza. Sono progettate seguendo i più rigorosi stan-
dard internazionali e sono certificate CE, garantendo conformità e affidabilità. 
Le cabine sono verniciate con polveri epossidiche che assicurano una durata 
e resistenza eccezionali nel tempo. Ogni dettaglio è studiato per offrire una 
protezione impareggiabile durante i processi di saldatura laser. Disponibili in 
diverse dimensioni, le cabine TPWeld sono modulari e scalabili. Questo signi-
fica che è possibile personalizzarle e aumentarne le dimensioni semplicemente 
aggiungendo nuovi pannelli, adattandosi perfettamente alle esigenze specifi-
che del cliente e della produzione.
Principali caratteristiche tecniche di TP Weld:
• 	 Quadro elettrico con controllo a bassissima tensione.
• 	 Lampada di segnalazione.
• 	 Kit illuminazione con lampada a LED.
• 	 Alimentazione cabina tramite spina fissa 5 poli 32°, trifase + neutro + terra.
• 	 Finestra di ispezione dalle dimensioni di 200x300x3,30mm, con vetro AC 

Green specifico per laser.
• 	 Dispositivo di interblocco per l’apertura della porta, per garantire la massi-

ma sicurezza durante l’operatività.
• 	 Lamiera verniciata in RAL 7011 come standard. A richiesta, è disponibile la 

verniciatura con colori dell’intera gamma RAL.
• 	 Marcatura CE secondo le normative CEI EN 60825-4 Ed. 2007 e CEI EN 

60204-1 Ed. 2018.
 

Cabine di saldatura laser

La nuova testa angolare indexata integrata 
con l’encoder della macchina utensile

Beckhoff Automation ha presentato  una nuova 
soluzione HMI basata sul web per macchine CNC

dBOT Danobat apre nuovi orizzonti sia nella lavorazione 
ad alta complessità  e nella produzione additiva

La nuova cabina di 
saldatura laser TP 
Weld di Tecnopiù

VISTI IN EMO
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Technai presenta alcuni modelli di te-
ste di fresatura a due assi.
TCH-30 N è la taglia “L” della gamma 
e permette di integrare un mandrino 
con corpo fino a 315mm di diametro 
e coppia nel range tra 200 e 300 Nm 
TCH-30 N copre un ampio campo di 
lavorazioni sia di sgrossatura che di 
finitura ed è adatta ai settori di mec-
canica generale, stampi, turbine, aero-
nautica.
Il progetto integra le ultime funziona-
lità comuni all’intera linea di prodot-
to, in particolare:

• 	 flessibilità nella scelta dell’elettro-
mandrino da montare;

• 	precisione geometrica e accura-
tezza di posizionamento superiori, 
con registrazione semplice e intui-
tiva della geometria degli assi;

• 	nuovi encoder assoluti EnDat 2.2;
• 	potenti dispositivi di bloccaggio 

idraulico per gli assi, esenti da di-
storsioni;

• 	 facilità di manutenzione e affidabi-
lità operativa.

Teste di fresatura a due assi

Soraluce presenta in anteprima mondiale la nuova testa a forcella, l’ultima innovazione nella 
lavorazione a 5 assi. Questa testa di nuova generazione stabilisce nuovi standard in termini di 
flessibilità operativa, precisione e stabilità.
Progettata per offrire prestazioni eccezionali su geometrie complesse, la testa si integra per-
fettamente con le macchine della Dynamic Line. Sviluppata per soddisfare le esigenze dei 
settori aerospaziale e stampi, consente una lavorazione precisa, stabile ed efficiente anche su 
contorni intricati e superfici difficili da raggiungere.
Dispone di una configurazione a 5 assi con motori torque a trasmissione diretta, per movi-
menti fluidi, senza giochi. Il design completamente raffreddato a liquido assicura la stabilità 
termica, mentre gli encoder ottici ad alta precisione garantiscono un feedback accurato sulla 
posizione angolare, anche in lavorazioni prolungate ad alta velocità.
Con potenza fino a 100 kW e velocità del mandrino fino a 30.000 rpm, è adatta sia a lavora-
zioni gravose che ad alta velocità. Sono disponibili anche elettromandrini ad alta frequenza 
per applicazioni su materiali specifici.
Progettata per garantire prestazioni meccaniche elevate e massima stabilità termica, la nuova 
testa tipo forcella amplia la versatilità operativa, consentendo di lavorare con sicurezza mate-
riali complessi come titanio e leghe di nichel.
Offrono capacità di taglio ad alta velocità, precisione eccezionale e capacità di lavorazione su 
larga scala, supportate dall’esperienza consolidata dell’azienda e da tecnologie all’avanguar-
dia. Le macchine raggiungono velocità degli assi fino a 60.000 mm/min e accelerazioni di 4 
m/s². Le teste a 5 assi, innovative, possono raggiungere velocità di rotazione del mandrino 
fino a 30.000 rpm per una lavorazione rapida e precisa.La precisione è ulteriormente garanti-
ta da sistemi di stabilità termica, cinematiche calibrate e tecniche avanzate di finitura ad alta 
velocità, offrendo qualità superficiale eccezionale senza compromessi sulla precisione.
Con teste di fresatura fino a 73 kW di potenza e 2.000 Nm di coppia, e tecnologie intelligenti 
di smorzamento come DAS+ e DWS, la linea Dynamic garantisce lavorazioni affidabili ad alte 
prestazioni anche nelle condizioni più impegnative.

Fresatrici a portale

Grazie alla sua modularità, Zefiro, presentato da Losma a EMO 2025, è l’unità filtrante ideale per 
tutte le lavorazioni meccaniche. La sua configurazione, il livello di filtrazione da raggiungere e le 
volumetrie da trattare dell’impianto, sono tutte componenti modulabili, a seconda delle esigenze 
del cliente. I filtri in nano-fibra sintetica consentono di raggiungere un grado di efficienza di fil-
trazione F9 – efficienza ISO ePM1 dell’80% (secondo normativa ISO 16890). Mentre, aggiungen-
do un Filtro HEPA H13 opzionale, si riesce a raggiungere una filtrazione assoluta, pari al 99,95% 
(secondo norma EN 1822). Zefiro è attualmente disponibile in due taglie di grandezza, con por-
tate da 4.000 e da 6.000 m3/h ed è dotato di serie di un manometro che rileva l’intasamento dei 
filtri. Questa unità di filtrazione ha in dotazione la seguente sequenza dei filtri:
- 	 separatore di gocce in PVC lavabile;
- 	 G2 metallico, cella metallica lavabile con media filtrante in maglia d’alluminio. Efficienza ISO 

Coarse del 30% secondo normativa ISO 16890;

- 	 G4 sintetico, cella filtrante lavabile in poliestere con efficienza ISO Coarse dell’80% secondo 
normativa ISO 16890;

-  	 F9 in nanofibre sintetiche con efficienza ISO ePM1 dell’80% secondo normativa ISO 16890; 

- 	 filtro Hepa H13 in microfibra di vetro, in grado di garantire un’efficienza di filtrazione fino al 
99,95%, secondo norma EN 1822

Grazie al suo assetto verticale, Zefiro è componibile e modulabile in base alle necessità di portata 
e grado di filtrazione che l’impianto devo raggiungere. L’ufficio tecnico di Losma, è in grado di 
customizzare la macchina in base alle reali e misurate esigenze del cliente. 
Se accessoriato con alcuni strumenti opzionali che Losma mette a disposizione, Zefiro è già pre-
disposto per essere configurato in pieno dentro le logiche di Industry 4.0 e 5.0. 

Unità di filtrazione centralizzata per nebbie oleose

Losma presenta Zefiro, 
l’unità filtrante ideale 
per tutte le lavorazioni 
meccaniche

TCH-30 N è la taglia L 
di teste di fresatura a due assi di Technai

La nuova testa a forcella Soraluce 
che si integra perfettamente 

con le macchine della Dynamic Line
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PEI presenta il nuovo soffietto con lamelle Unique Steel Cover EVO, caratteriz-
zato da un pacco chiuso ridotto del 40% rispetto ai soffietti tradizionali. Que-
sta soluzione rappresenta un’evoluzione significativa in termini di efficienza 
e compattezza, rispondendo alle crescenti esigenze del mercato in termini di 
ottimizzazione degli spazi e delle performance operative.
Il pubblico di EMO ha accolto la novità con grande interesse, mostrando par-
ticolare apprezzamento per l’innovazione tecnica e per la capacità di adattarsi 
alle necessità produttive contemporanee. 
Particolarmente adatto alle configurazioni di scudi X-Y, Unique Steel Cover 
EVO offre un’eccellente resistenza ai trucioli con un ingombro minimo: a pac-
co chiuso misura il 40% in meno rispetto ai soffietti tradizionali, risultando il 
prodotto più adatto ad applicazioni con spazi particolarmente ridotti.
Il nuovo soffietto ha inoltre un’anima green: è costruito con materiali riciclabili 
al 90%, senza l’utilizzo di colle e solventi e, grazie alla sua leggerezza, consen-
te un notevole risparmio energetico durante la movimentazione.

Nuovo soffietto per macchine utensili

Alla luce del crescente volume di traffico di camion sulle strade di tutta Europa, 
l’ottimizzazione dello spazio di carico sta diventando una questione cruciale. 
Partendo da questa premessa, igus ha sviluppato eco-rack readychain, un in-
novativo telaio per il trasporto e il montaggio delle catene portacavi preassem-
blate. 
Costituito da pannelli multiplex in legno di betulla, si distingue dai classici 
telai metallici perché può essere smontato senza richiedere l’utilizzo di attrezzi. 
Inoltre, durante il viaggio di ritorno, permette di risparmiare fino all’88% del 
volume di trasporto originale, riducendo di conseguenza i costi e le emissioni 
di CO2. L’eco-rack è disponibile fin da subito per i clienti del servizio readychain 
offerto da igus. 
Sono ormai diventati uno spettacolo comune sulle autostrade di tutta Europa 
convogli di autocarri che intasano la corsia di destra per diversi chilometri. 
Uno scenario che ha anche importanti ricadute ambientali. Non stupisce, quin-
di, che ogni azienda consideri lo spazio di trasporto degli autocarri come una 
risorsa preziosa, da sfruttare al meglio per ridurre il numero e il volume delle 
consegne. Ed è proprio con questo scopo che igus ha sviluppato l’eco-rack rea-
dychain, il nuovo tipo di telaio di trasporto “a rendere” che può essere utilizza-
to per ridurre il volume e i costi di consegna su gomma delle catene portacavi 
preassemblate.
Per la presentazione ufficiale di questa innovativa soluzione, igus ha scelto 
EMO 2025, la principale fiera internazionale dedicata alle macchine utensili e 
ai centri CNC. Proprio questo settore, infatti, rappresenta ad oggi uno dei prin-
cipali ambiti di utilizzo delle soluzioni readychain preassemblate firmate dallo 
specialista delle motion plastics.

Nuovo telaio per il trasporto e il montaggio 
delle catene portacavi preassemblate

Erowa presenta Robot Six, una soluzione pensata per un un mercato in con-
tinua evoluzione, caratterizzato da esigenze sempre più sofisticate, efficienza 
e flessibilità sono fattori decisivi per il successo a lungo termine delle aziende 
manifatturiere. 
Un sistema di automazione in grado di combinare la gestione di macchine di 
produzione con pallet portapezzi e la movimentazione automatizzata dei pezzi 
rappresenta una soluzione potente per incrementare produttività e qualità. 
Con l’ampliamento mirato del sistema modulare Erowa Robot Six, arricchito 
da un magazzino a cassetti e da una stazione di avvitatura automatica, nasce 
un vero e proprio sistema di movimentazione mista. 
Robot Six garantisce così una movimentazione precisa e un processo di produ-
zione completamente automatizzato, efficiente e senza interruzioni. 
 Il sistema di presa è dotato di un attacco standard Erowa per il montaggio di 
pinze intercambiabili per la movimentazione dei pallet, di una pinza servoas-
sistita per pezzi grezzi/semilavorati e di un dispositivo di apertura cassetti. 
La configurazione personalizzata della griglia dei cassetti consente di integra-
re, in base alle esigenze, soluzioni dedicate sia per pezzi grezzi sia per semila-
vorati. Ogni cassetto può essere equipaggiato con una griglia differente, così 
da garantire la massima capacità e flessibilità nella gestione di pezzi di diversa 
tipologia.

Robot per la gestione combinata di pallet e pezzi grezzi 

Rettificatrici Ghiringhelli ha esposto alla EMO la rettificatrice senza centri ad 
altissima precisione M100 dotata di cella per l’alimentazione macchina tramite 
cobot Fanuc CRX-5iA. Una soluzione di rettificatura integrata compatta che 
spicca in facilità d’uso e versatilità operativa, per produzioni sia di grandi volu-
mi che di piccole serie. La M100 è dotata di 6 assi CNC di base su un basamento 
in quarzo sintetico 100% riciclabile. La testa portamola operatrice monta mole 
di Ø 450 mm x L 135 mm, potenza 11kW e permette lavorazioni di pezzi da 
Ø 0,50 mm a Ø 20 mm per lunghezze fino a 120 mm. Opportunamente confi-
gurata, può lavorare sia a tuffo che in infilata. Tutte le funzionalità software e 
l’automazione sono integrate, tramite interfaccia HMI di proprietà Ghiringhelli, 
nel CNC Sinumerik-ONE dotato di modulo “Safety Integrated Plus”. Grazie a 
queste caratteristiche la M100 offre riduzioni significative dei tempi produttivi 
in settori strategici come l’automotive, aerospace e utensileria.

Rettificatrice senza centri M100                         di Claudio Tacchella

Il nuovo soffietto con 
lamelle Unique Steel Cover EVO di PEI igus ha sviluppato eco-rack readychain, un innovativo telaio per il trasporto e 

il montaggio delle catene portacavi preassemblate

Robot Six garantisce così una movimentazione 
precisa e un processo di produzione completamente 

automatizzato, efficiente e senza interruzioni

Rettificatrice Ghiringhelli 
ad altissima precisione M100
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